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Questo secondo Bilancio sociale racconta l’attività della Fondazione 
nell’ormai lunga e drammatica stagione pandemica, il proseguimen-
to del percorso di evoluzione e sviluppo dell’ente (da intermedia-
rio filantropico a facilitatore di processi e catalizzatore di progetti che 
coinvolgono Enti locali, istituzioni, associazioni Non profit e imprese) 
e di come la Comunità lodigiana si sta ponendo di fronte alle sfide 
emergenti di questo tempo, perché anche il modo in cui affrontiamo 
gli ostacoli definisce chi siamo individualmente e collettivamente.
Così il presente volume non si limita a rispondere alle prescrizioni di 
legge e a rendicontare in cifre l’attività sviluppata, ma diventa stru-
mento per raccontare chi siamo e, speriamo, per contribuire a meglio 
comprendere il presente e il futuro della nostra Comunità. 
L’attività 2021 della Fondazione, grazie alle proprie risorse e a quelle 
di Fondazione Cariplo e di donatori pubblici e privati che l’hanno so-
stenuta con fiducia, ha consentito di realizzare – mediante la consueta 
attività dei bandi con raccolta - numerose iniziative nei tradizionali set-
tori d’intervento.
Lo scorso anno ha visto però la Fondazione impegnata, per la prima volta, 
anche come capofila della rete territoriale attuatrice del progetto “Im-Pat-
to Digitale”, nella promozione di co-progettazioni connesse al “Fondo 
Nuove povertà” e in un’intensa attività di rilevazione dei bisogni in colla-
borazione con l’Ufficio di Piano, con i Comuni e le realtà del Terzo settore.
Una “lettura” dei fabbisogni che ha confermato la necessità di dotare il 
Lodigiano di infrastrutture immateriali permanenti in grado di rafforzare 
i legami territoriali, il senso della sussidiarietà e il valore della prossimità
oltre a quello della responsabilità di ogni appartenente alla Comunità. 

D A  V E N T ’ A N N I  I N S I E M E  P E R  U N  L O D I G I A N O  P I Ù  F O R T E ,  P I Ù  B E L L O  E  P I Ù  S O S T E N I B I L E  P E R  T U T T I

Confortati anche dallo spirito di collaborazione sempre riscontrato, 
abbiamo quindi operato per il consolidamento del Terzo settore e per 
l’attivazione di nuove reti in grado di garantire risposte efficaci ai 
bisogni manifestati dalla Comunità, per i quali non basta più agire sin-
golarmente ma serve muoversi insieme. Un modo di agire frutto della 
disponibilità a collaborare e della consapevolezza di una visione con-
divisa di tutti gli attori coinvolti che, senza confusione dei ruoli, può 
assicurare alla nostra provincia uno sviluppo e una crescita che non 
escludano chi è in difficoltà. 
Nell’imminenza del ventennale della sua costituzione (1 agosto 2002), 
la Fondazione con la fiducia nel futuro, nella forza del legame di soli-
darietà e nella laboriosità che hanno sempre contraddistinto la Comu-
nità locale, mette a disposizione non solo le sue risorse economiche, 
ma anche le sue competenze e le sue relazioni con Fondazione Cari-
plo per continuare a lavorare per un Lodigiano più forte, più bello e 
più sostenibile per tutti.
Per questo vi invito a un’attenta lettura di questo Bilancio: per capire 
dove siamo arrivati fin qui e immaginare a cosa possiamo puntare, 
tutti insieme.

M A U R O  P A R A Z Z I ,  P R E S I D E N T E

L E T T E R A  D E L  P R E S I D E N T E
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Ci sono persone che hanno il dono di vedere i problemi degli altri 
e aiutarli a trovare una soluzione. Persone che prima che altruiste 
sono attente e aperte all’ascolto, pronte a capire e poi ad agire. 
Tutte doti che caratterizzavano Giovanna Alquati, nota a tutti come 
Vanna, la straordinaria vicepresidente della Fondazione Comunita-
ria di Lodi, che è venuta a mancare il primo ottobre del 2021.
Vanna Alquati era laureata in biologia e psicologia, ma nel Lodigia-
no era nota soprattutto per aver rivestito l’incarico di preside prima 
del liceo Novello e poi dell’istituto Tosi a Codogno. Nata a Soncino 
nel 1950, aveva scelto la città della Bassa e ne era diventata cittadi-
na esemplare, svolgendo diversi incarichi chiave, come la presiden-
za della biblioteca “Popolare-Luigi Ricca”. 
Tanto che è stata insignita della beneme-
renza civica, sollecitata a furor di popolo 
con 482 persone che hanno sottoscritto la 
petizione promossa da alcuni amici e sup-
portata dalla Pro loco.

Vedova, con due figli che risiedono in Francia e Inghilterra, Vanna 
era una forza della Natura, un vulcano di idee. Piena di progetti, 
era stata parte della Commissione centrale di beneficenza di Fon-
dazione Cariplo fino al maggio del 2019 e poi come vicepresidente 
della Fondazione Comunitaria assolveva il suo compito con pas-
sione. Al territorio lascia in eredità tante iniziative, tra cui ne spicca 
una che ha voluto con grande determinazione. L’associazione Il Sa-
maritano OdV, la Fondazione Comunitaria della Provincia di Lodi e 
l’ASST di Lodi hanno acquisito, tramite una raccolta fondi di grande 
successo che portava il nome di “Progetto Vanna”, un ecografo di 
ultima generazione destinato in comodato d’uso gratuito al Ser-
vizio di Senologia presso l’Ospedale di Codogno. Un modo per 
aumentare la prevenzione oncologica sul territorio e dare risposte 
ai bisogni di salute e benessere della popolazione. Che sono sem-
pre stati fondamentali per Vanna.

I N  R I C O R D O  D I  V A N N A
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L ’ O B I E T T I V O  D E L  B I L A N C I O  S O C I A L E  È  Q U E L L O  D I  M I S U R A R E  E  C O M U N I C A R E  I L  S E N S O  E  I L  V A L O R E

D E L  L A V O R O  S V O L T O  P E R  R I N F O R Z A R E  I L  D I A L O G O  E  L A  F I D U C I A  C O N  I  D I V E R S I  S T A K E H O L D E R

Il Bilancio sociale riferito all’esercizio 2021 (1 gennaio – 31 dicem-
bre 2021) è stato redatto in conformità alle disposizioni di cui 
all’articolo 14 comma 1 del Decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117 
e in osservanza delle “Linee guida per la redazione del bilancio 
sociale degli Enti del Terzo Settore” emanate dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali il 4 luglio 2019.
Il Bilancio sociale integra e completa le informazioni economi-
che e patrimoniali rilevabili dal bilancio consuntivo chiuso al 31 
dicembre 2021 ed approvato dal Consiglio di Amministrazione in 
data 30 aprile 2022.
È l’esito di un processo con il quale la Fondazione rende conto 
delle scelte, delle attività, dei risultati e dell’impiego delle risor-
se, in modo da consentire ai diversi interlocutori di conoscere 
e formulare una valutazione consapevole su come interpreta e 
realizza la sua missione sociale.

Il Bilancio sociale è rivolto alla comunità e a tutti i soggetti in-
teressati a conoscere il ruolo della Fondazione, i valori cui si ispi-
ra e la loro declinazione nelle scelte strategiche: realtà del Terzo
settore, enti locali, istituzioni religiose, imprese, associazioni di 
categoria, privati cittadini, comitato di nomina e amministratori, 
lavoratori.

P R I N C I P I  D I  R E D A Z I O N E  E  S T A N D A R D  A D O T T A T I

1 
NOTA
METODOLOGICA
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RILEVANZA
sono riportate le informazioni rilevanti per la comprensione del-
la situazione e dell’andamento della Fondazione e gli elementi 
che potrebbero influenzare in modo sostanziale le valutazioni; 

 COMPLETEZZA
sono inserite tutte le informazioni ritenute utili per consentire di 
valutare i risultati conseguiti;

TRASPARENZA
la rilevazione e la classificazione delle informazioni sono espo-
ste mettendo in evidenza il procedimento logico seguito;

NEUTRALITÀ
le informazioni sono rappresentate in maniera imparziale e indi-
pendente da interessi di parte;

COMPETENZA DI PERIODO
i dati e i risultati rendicontati sono quelli manifestatisi nell’anno 
di riferimento;

I L  D O C U M E N T O  S I  C O N F O R M A  A I  P R I N C I P I  D I  R E D A Z I O N E  D E L  B I L A N C I O  S O C I A L E  I N D I C A T I  N E L L E  L I N E E  G U I D A :

COMPARABILITÀ
l’esposizione delle informazioni rende possibile il confronto 
sia temporale, tra esercizi di riferimento, sia per quanto 
possibile, spaziale rispetto ad altre organizzazioni con 
caratteristiche simili o operanti in settori analoghi;

CHIAREZZA
le informazioni sono esposte in maniera chiara e accessibile, 
senza tecnicismi;

VERIDICITÀ E VERIFICABILITÀ
i dati riportati fanno riferimento alle fonti informative 
utilizzate¹;

ATTENDIBILITÀ
i dati riportati sono reali e certi, non sono stati sovrastimati 
dati positivi, né sottostimati dati negativi;

AUTONOMIA DELLE TERZE PARTI 
non sono state incaricate terze parti di trattare specifici 
aspetti del Bilancio sociale.

1  Riferimenti utilizzati per la predisposizione del Bilancio sociale: a) statuto della Fondazione Comunitaria della Provincia di Lodi onlus; b) bilancio di esercizio 2021 approvato in data 30/04/2022.

La finalità di una comunicazione chiara ed esaustiva è favorire il 
dialogo e il rapporto di fiducia con i diversi interlocutori, mi-
gliorare le conoscenze e le possibilità di valutazione e di scelta e 
incentivare la partecipazione attiva delle persone che vivono nel 
territorio in cui opera la Fondazione. In modo particolare attraverso 
questa rendicontazione la Fondazione vuole far conoscere le op-
portunità per contribuire alla crescita del Lodigiano e per lascia-
re un segno tangibile e duraturo a beneficio della comunità.

La Fondazione considera quindi il Bilancio sociale uno strumento 
utile per rapportarsi con la propria comunità di riferimento, rap-
presentata dai 60 comuni che compongono il territorio lodigiano 
e lo ha elaborato facendo tesoro del lavoro svolto durante l’anno in 
collaborazione con le altre realtà locali.
Il presente documento, che comprende la relazione di monitorag-
gio del Collegio dei Revisori ex art.30, comma 7, D.lgs.117/2017, viene 
sottoposto all’approvazione del Consiglio di Amministrazione ed è 
pubblicato sul sito della Fondazione www.fondazionelodi.org.
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L A  F O N D A Z I O N E

M I S S I O N

Migliorare la qualità della vita delle persone che vivono nel Lo-
digiano attraverso la diffusione della cultura del dono e il coin-
volgimento attivo della Comunità in modo che tutti possano sen-
tirsi partecipi e allo stesso tempo fruitori del benessere sociale.

La Fondazione Comunitaria della Provincia di Lodi Onlus è un 
ente senza scopo di lucro che svolge attività di pubblica utilità 
per il Lodigiano, mettendo in relazione chi vuole investire nella 
crescita della comunità e chi si impegna nella realizzazione di 
progetti a favore del territorio. Nasce il 1° agosto 2002 da un pro-
getto di Fondazione Cariplo ed è una fondazione di comunità, 
un ente autonomo che lavora in sinergia con diverse realtà locali.2 

CHI SIAMO:
ATTIVITÀ,
MISSION,
VALORI
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Secondo lo statuto attualmente in vigore la Fondazione svolge 
principalmente attività di beneficenza, concedendo erogazioni 
gratuite in denaro, con utilizzo di somme provenienti dalla gestio-
ne patrimoniale e da donazioni appositamente raccolte, a favo-
re di enti senza scopo di lucro per il finanziamento di attività nei 
settori dell’assistenza sociale e sanitaria, della cultura, della spiri-
tualità, dell’istruzione e formazione, dell’imprenditoria sociale, della 
solidarietà, della tutela e valorizzazione dei beni di interesse storico 
ed artistico, della natura e dell’ambiente, della ricerca e in generale 
sostenendo iniziative volte a migliorare il rafforzamento dei lega-
mi solidaristici e di responsabilità sociale fra coloro che vivono e 
operano nel territorio della provincia di Lodi.

In data 23 ottobre 2020 è stato approvato il nuovo statuto, revi-
sionato in conformità alla riforma del Terzo settore, che entrerà 
in vigore con l’effettiva iscrizione al RUNTS (Registro Unico Na-
zionale del Terzo settore). L’oggetto sociale in esso descritto fa 
riferimento alle attività previste dall’art. 5 del D.lgs del 3 luglio 2017 
n° 117. Tuttavia il perimetro delle attività statutarie, sia dello statuto 
in vigore che si quello che verrà adottato prossimamente, è più am-
pio di quello relativo alle attività effettivamente realizzate, come si 
riscontra nelle pagine del presente Bilancio sociale.

La Fondazione si impegna a garantire un’informazione chiara, com-
pleta e tempestiva riguardo alle proprie attività e ai progetti in me-
rito ai diritti e alle opportunità di cui godono i beneficiari; ad assi-
curare la tutela della privacy nel trattamento dei dati personali dei 
beneficiari secondo la normativa vigente prevista dal Regolamento 
UE 679/2016 (“GDPR”). La Fondazione prosegue il lavoro di imple-
mentazione ed allineamento perenne alle prescrizioni del GDPR.
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ASSISTENZA SOCIALE
E  SOCIO  SANITARIA

TUTELA  DEL 
PATRIMONIO
STORICO
E  ARTISTICO  

TUTELA  E 
VALORIZZAZIONE
DELL ’AMBIENTE

ATTIVITÀ
CULTURALI
DI  PARTICOLARE 
INTERESSE  SOCIALE

 R A G I O N E  S O C I A L E   R A G I O N E  S O C I A L E    

       Fondazione Comunitaria della Provincia di Lodi Onlus

 C O D I C E  F I S C A L E    C O D I C E  F I S C A L E   92540860159

 P A R T I T A  I V A P A R T I T A  I V A   03699500967

 S E D E  L E G A L E S E D E  L E G A L E 

       Corso Vittorio Emanuele II, 17 - Lodi

 A R E E  T E R R I T O R I A L I  D I  O P E R A T I V I T À A R E E  T E R R I T O R I A L I  D I  O P E R A T I V I T À 

       Territorio della provincia di Lodi

 F O R M A  G I U R I D I C A  F O R M A  G I U R I D I C A 

       Fondazione ma con la prossima iscrizione al RUNTS diverrà   

      ente filantropico

 C O D I C E  A T E C O C O D I C E  A T E C O  949910

 R E G I S T R I R E G I S T R I 

    Iscrizione nel Registro delle Persone Giuridiche Private di 

Regione Lombardia n. 1515 del 2/12/2002  

  Iscrizione all’Anagrafe delle Onlus

I N F O R M A Z I O N I  S U L L ’ E N T E
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3 
STRUTTURA, 
GOVERNO
E MODALITÀ 
DI GESTIONE 
DELLE
ATTIVITÀ

La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazio-
ne (art.9-12 statuto) composto da un minimo di 9 a un massimo 
di 15 membri, al quale spettano tra l’altro i poteri di approvare il 
bilancio consuntivo, deliberare sulle erogazioni, stabilire le direttive 
concernenti gli investimenti del patrimonio e deliberare per gli atti 
di ordinaria e straordinaria amministrazione. I membri del Consiglio 
di Amministrazione durano in carica cinque esercizi e scadono con 
l’insediamento del nuovo Consiglio.

Il Consiglio di Amministrazione è nominato come segue: un Consi-
gliere dalla Fondazione Cariplo e i rimanenti dal Comitato di nomi-
na, che opera sulla base di un regolamento approvato dal Consiglio 
stesso. Il comitato di Nomina è composto dalle seguenti autorità: 
Prefetto della Provincia di Lodi, Presidente della Provincia di Lodi, 
Vescovo di Lodi, Presidente della Camera di Commercio di Milano 
Monza e Brianza e Lodi, Sindaco di Lodi, Sindaco di Codogno, Sin-
daco di Casalpusterlengo, Sindaco di Sant’Angelo Lodigiano, Rap-
presentante di Fondazione Cariplo.

Sono Organi istituzionali della Fondazione:

 il Presidente
 i Vice Presidenti
 il Presidente Onorario

S I S T E M A  D I  G O V E R N O ,  C O N T R O L L O

E  R E S P O N S A B I L I T À

  il Consiglio   
di Amministrazione

 il Comitato Esecutivo
 il Collegio dei Revisori
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ORGANI IN CARICA FINO ALL’APPROVAZIONE

DEL BILANCIO AL 31/12/2023

Diocesi 
di Lodi

Prefettura
di Lodi

C O M I T A T O  D I  N O M I N A

Comune di
Casalpusterlengo

Comune
di Codogno

Comune
di S. Angelo 
Lodigiano

Vitaloni Domenico dal 01/08/2002 al 21/02/2018 Presidente
dal 21/02/2018  Presidente Onorario 

COLLEGIO DEI REVISORI
Pierluigi Carabelli 01/08/2002 Presidente dal 29/05/2008

Roberto Marcobelli 29/05/2008

Francesco Monteverdi 24/10/2013

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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P R E S I D E N T E  O N O R A R I O

In carica dal
Mauro Parazzi* 01/08/2002 Presidente dal 10/07/2019

Giovanna Alquati* 25/11/2016 Vice Presidente dal 10/07/2019 fino al 01/10/2021

Vincenzo Mamoli* 10/07/2019 Vice Presidente dal 17/07/2020

Mario Boneschi* 10/07/2019

Giacinto Bosoni 24/10/2013

Emilio Fugazza* 29/05/2008

Giuseppe Maggi* 10/07/2019

Piercarlo Mattea*

Giuseppe Mori 10/07/2019

Giuseppe Negri 24/10/2013

Silvia Oltolini 10/07/2019

Mario Orlandi 01/08/2002

Chiara Panigatta** 24/03/2022

Aldo Papagni 24/10/2013

Claudio Stefanelli 01/08/2002

Renzo Tansini 29/06/2020

dal 01/08/2002 al 24/10/2013 e dal 10/07/2019
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Il Presidente (art.6 statuto) ha la legale rappresentanza della Fon-
dazione, è nominato dal Consiglio di Amministrazione tra i propri 
membri a scrutinio segreto e dura in carica sino alla scadenza del 
Consiglio che lo ha eletto.

Il Presidente convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione ed 
il Comitato Esecutivo, cura l’esecuzione delle delibere del Consiglio 
di Amministrazione e del Comitato Esecutivo e tiene i rapporti con 
le autorità e le pubbliche amministrazioni, firma gli atti e quanto 
occorra per l’esplicazione di tutti gli affari che vengono delibera-
ti, sorveglia il buon andamento amministrativo della Fondazione, 
cura l’osservanza dello statuto e ne promuove la riforma qualora 
si renda necessario, adotta in caso di urgenza ogni provvedimento 
opportuno, sottoponendolo a ratifica dell’organo competente nella 
prima seduta utile dalla sua adozione.

I Vice Presidenti (art.7 statuto), in numero non superiore a due, 
sono nominati dal Consiglio di Amministrazione tra i propri membri 
a scrutinio segreto. Il Vice Presidente più anziano di età può sosti-
tuire il Presidente in caso di assenza o impedimento, con gli stessi 
poteri. La firma del Vice Presidente fa piena fede dell’assenza o 
impedimento del Presidente.

Il Presidente Onorario (art.8 statuto) può essere nominato dal 
Consiglio di Amministrazione scegliendolo tra personalità partico-
larmente meritevoli che si sono distinte per il proprio impegno nei 
confronti della Fondazione. 
Il Presidente Onorario può presenziare alle riunioni del Consiglio e 
del Comitato esecutivo, senza diritto di voto e rappresenta la Fon-
dazione in eventi istituzionali.

Il Comitato Esecutivo (art.13 statuto), composto al massimo da 
sette membri, è costituito dal Presidente, dai Vice Presidenti, dal 
Consigliere nominato dalla Fondazione Cariplo e da membri desi-
gnati dal Consiglio di Amministrazione tra i suoi componenti.
Al Comitato Esecutivo competono, su delega e sotto il controllo 
del Consiglio, i poteri di ordinaria amministrazione.

Il Collegio dei Revisori (art.15 statuto) è composto di tre membri 
effettivi e due supplenti, scelti tra gli iscritti al registro dei revisori 
contabili. Due revisori effettivi e i due supplenti sono nominati dal 
Comitato di nomina, un revisore effettivo è nominato da Fondazio-
ne Cariplo. Il Collegio è presieduto da un presidente eletto tra i suoi 
membri, dagli stessi. 
Il Collegio dei Revisori deve controllare l’amministrazione della 
Fondazione, vigilare sull’osservanza della legge e dello statuto ed 
accertare la regolare tenuta della contabilità sociale. 
Il Collegio dei Revisori dura in carica cinque esercizi e i suoi compo-
nenti possono essere riconfermati.

Tutte le cariche sono gratuite, salvo i rimborsi delle spese sostenute 
ed approvate dal Consiglio. 
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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Nel corso dell’anno si sono tenute 13 
sedute di Consiglio di Amministrazione 
con una presenza media dell’85% de-
gli aventi diritto di voto. Oggetto delle 
delibere del Consiglio è stata l’attività 
istituzionale della Fondazione, in par-
ticolare l’approvazione dei piani pro-
grammatici e degli strumenti erogativi, 
la selezione dei progetti, l’accettazione 
delle donazioni e le strategie di investi-
mento del patrimonio.

COMITATO ESECUTIVO
Nel corso dell’anno si sono tenute 4 sedute 
del Comitato Esecutivo con una presenza 
media del 92% dei componenti. Alle riu-
nioni hanno presenziato occasionalmente 
anche altri membri del Consiglio di Am-
ministrazione, essendo la partecipazione 
sempre aperta a tutti membri del Cda. 
Oggetto delle sedute è stata l’attività di 
predisposizione dei contenuti da sotto-
porre al Consiglio di Amministrazione per 
le conseguenti delibere.

In data 23/10/2020 con atto a rogito dott. 
Alessandro Balti, è stato approvato un nuovo 
testo di statuto in conformità alla Riforma del 
Terzo Settore, testo che entrerà in vigore con 
l’iscrizione della Fondazione nel Registro Uni-
co del Terzo Settore (RUNTS) nella sezione 
dedicata agli Enti Filantropici.

Il Collegio dei revisori ha effettuato verifiche 
trimestrali sull’amministrazione e la regolare 
tenuta della contabilità e revisionato il bilan-
cio d’esercizio.

R I F O R M A  D E L  T E R Z O  S E T T O R E

INDICE
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Il Segretario Generale è nominato dal Consiglio di Amministra-
zione. Collabora alla preparazione dei programmi di attività della 
Fondazione ed alla loro presentazione agli organi collegiali, nonché 
al successivo controllo dei risultati. Deve inoltre attuare le delibera-
zioni del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo e 
predisporre gli schemi del bilancio preventivo e consuntivo.
Il Segretario Generale inoltre cura la gestione dei programmi di atti-
vità della Fondazione ed è responsabile del buon andamento della 
amministrazione.
Partecipa alle sedute del Consiglio di Amministrazione e del Comi-
tato Esecutivo con parere consultivo e redige i relativi verbali.

S T R U T T U R A  O P E R A T I V A

Lo Staff operativo della Fondazione, fino a giugno 2021, era com-
posto dal Segretario Generale e da altre tre dipendenti: Tina Si-
gnoroni (referente per l’attività amministrativa) assunta con con-
tratto part-time, Chiara Severgnini (comunicazione e fundraising) 
assunta con contratto full-time, ma con alcune ore dedicate ad un 
progetto del programma Welfare in Azione di Fondazione Cariplo 
e Francesca Fiocchi (attività dell’area contabile), con contratto a 
tempo determinato part-time.

Da giugno 2021 è stata assunta, sempre con contratto a tempo de-
terminato part-time, Gloria Gobbi, una nuova risorsa che si occupa 
delle attività di segreteria e della gestione di progetti e bandi.

A fine dicembre 2021 è terminata la collaborazione con la dipen-
dente Tina Signoroni.
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Genere

5
donne

0
uomini

1
laurea

4
diploma

2
full-time

3
part-time

Tipo 
contratto

2
tempo

determinato

3
tempo

indeterminato

48
anni

Età media

Titolo
di studio

Orario
lavorativo

I contratti di tutte e cinque le figure rientrano nel Contratto Collet-
tivo Nazionale del Commercio.

Il rapporto tra la retribuzione annua lorda massima e minima dei 
lavoratori dipendenti della Fondazione è pari, per l’anno 2021, a 1,7. 

Il personale della Fondazione ha partecipato regolarmente ai corsi 
di formazione obbligatori per legge, relativi alla salute e alla sicu-
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La Fondazione ha costruito, nel corso degli anni, un rapporto di 
trasparenza e fiducia con numerosi enti e realtà del territorio, con 
l’obiettivo di intensificare collaborazioni e sinergie a beneficio del-
la Comunità lodigiana.
A partire da inizio 2019 sta affrontando un processo di cambia-
mento che la proietta verso un futuro in cui non ricoprirà solo 
il ruolo di ente erogatore, ma sempre più quello di facilitatore 
di connessioni e strumento di raccordo tra attori territoriali in 
un’ottica di sussidiarietà orizzontale. Questo cambio di rotta è 
stato fortemente incentivato da Fondazione Cariplo, con la quale 
la Fondazione lodigiana si raffronta costantemente e, anche gra-
zie a numerosi sollecitazioni e stanziamenti di risorse, nel 2021 ha 
affrontato un’ulteriore accelerazione.

Il percorso che spazia dall’apertura di alcuni fondi destinati a te-
matiche specifiche, ma soprattutto alla ricerca di nuove collabo-
razioni con enti pubblici e privati, alla messa in pratica di azioni 
condivise, è in linea con le necessità dell’attuale contesto sociale, 
sempre più caratterizzato da situazioni di emergenza socio-eco-
nomica che richiedono interventi mirati e con una prospettiva ad 
ampio raggio.  Il lavoro di rete che la Fondazione ha intrapre-
so per far conciliare diverse realtà locali favorendo il confronto 
e la pianificazione ha richiesto un grande impegno e sta anche 
portando i primi risultati. I bisogni delle persone in condizione di 
fragilità, alcune sopraggiunte proprio in conseguenza alla pande-
mia, sono in continua crescita e solo con l’unione e la coesione si 
possono trovare risposte efficaci e con benefici di lunga durata.

I L  L E G A M E  C O N  I L  T E R R I T O R I O  E  L A  C O M U N I T À

4 
IL LEGAME CON
IL TERRITORIO
E LA COMUNITÀ
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Enti
pubblici

Istituti 
scolastici 
e di formazione

Enti Non
profit

Mass
e social 
media

Cittadini
singoli
e Comunità

Donatori

Imprese

 Enti
finanziatori

Associazioni
di categoria

e ordini
professionali

Fondazioni
di Comunità

Enti 
religiosi

Condividere,
collaborare

e intervenire
in sinergia
per il bene

della Comunità

Gli stakeholder, ossia le categorie portatici d’interesse relativa-
mente alle finalità e all’impatto generato dalle attività della Fon-
dazione, interagiscono attraverso forme di supporto e partecipa-
zione alla co-progettazione.

Il rapporto tra la Fondazione e i suoi stakeholder può essere così 
rappresentato:

Una delle caratteristiche peculiari di una Fondazione di Comunità 
è la possibilità di ricoprire contemporaneamente ruoli differenti. 
Ciascun interlocutore vi si può approcciare in qualità di portatore 
di risorse economiche, di conoscenze e competenze, di proget-
tazioni e di idee, ma anche di bisogni percepiti ed emergenti.  La 
mappa degli stakeholder risulta quindi particolarmente intrec-
ciata e ricca di connessioni, simbolo del grande valore che ogni 
attore, messo in sinergia con gli altri, può rappresentare per l’in-
tera Comunità.

I L  L E G A M E  C O N  I L  T E R R I T O R I O  E  L A  C O M U N I T À



LE PERSONE CHE 
COMPONGONO LA COMUNITÀ 
LOCALE, ossia i beneficiari 
finali cui sono indirizzate le 
attività della Fondazione che 
punta al miglioramento della 
qualità della vita;

LE REALTÀ DEL TERZO 
SETTORE, effettivi e potenziali 
beneficiari dell’attività 
erogativa, ma anche “attori” 
competenti e preparati 
con i quali la Fondazione 
intrattiene costanti rapporti 
per la realizzazione di progetti 
significativi ed efficaci;

ENTI LOCALI, ISTITUZIONI 
RELIGIOSE E ASSOCIAZIONI 
DI CATEGORIA, che svolgono 
un ruolo fondamentale nella 
costruzione del welfare 
territoriale e con i quali la 
Fondazione studia e pianifica 
le azioni necessarie per 
attuare un’amministrazione 
del territorio sempre più 
condivisa;

I  P R I N C I P A L I  S T A K E H O L D E R  S O N O :

I PRIVATI CITTADINI e LE 
IMPRESE, in modo particolare 
tutti i donatori che dimostrano 
sensibilità e generosità, 
sostenendo con gesti concreti 
iniziative e progetti che 
la Fondazione individua 
come meritevoli e utili per il 
benessere del territorio. Sono 
ricompresi anche i potenziali 
donatori ai quali la Fondazione 
si rivolge per far conoscere 
in modo più approfondito e 
specifico il suo raggio d’azione 
e permettere loro di riporre in 
essa la fiducia;

IL COMITATO DI NOMINA e 
GLI AMMINISTRATORI che 
hanno l’importante compito 
di orientare l’operato della 
Fondazione affinché sia aperto 
al dialogo e alla condivisione 
dei valori;

I LAVORATORI, che con 
competenza e dedizione alla 
causa contribuiscono alla 
realizzazione delle attività e al 
raggiungimento degli obiettivi 
statutari;

I FORNITORI, con la maggior 
parte dei quali si è instaurato 
nel corso tempo un rapporto 
costante di collaborazione.

INDICE I L  L E G A M E  C O N  I L  T E R R I T O R I O  E  L A  C O M U N I T À / / 2 1
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La Fondazione di Lodi tiene un’interlocuzione diretta con alcune 
realtà territoriali che, come lei, svolgono un ruolo di snodo per 
diverse progettualità di utilità sociale: in particolare si annovera il 
forte legame di supporto e confronto instaurato con il CSV Lom-
bardia Sud-sede di Lodi e con la Fondazione della Banca Popo-
lare di Lodi. Nel corso del 2021 si è consolidato anche il rapporto 
con l’Ufficio di Piano di Lodi, l’organismo tecnico per la program-
mazione zonale che, in collaborazione con le Amministrazioni lo-
cali del Lodigiano, si occupa di pianificazione, di coordinamen-
to nell’ambito delle politiche sociali regionali e nazionali. Questa 
collaborazione è stata quindi funzionale ad avere una lettura re-
alistica e aggiornata dei bisogni emergenti e a procedere poi 
con una progettazione puntuale di interventi senza sovrapporsi 
a servizi già attivi sul territorio, come nel caso del nuovo progetto 
Im-Patto Digitale.

Uno tra gli stakeholder principa-
li della Fondazione Comunitaria di 
Lodi, che per questo viene citato 
singolarmente, è sicuramente Fon-
dazione Cariplo con la quale esi-
stono costanti rapporti di collabora-

zione finalizzati all’attuazione di azioni condivise ed efficaci sul 
territorio lodigiano.

Fondazione Cariplo favorisce la realizzazione di progettualità di 
utilità sociale e, per riuscire a rispondere con maggiore prossimi-
tà ai bisogni peculiari di territori specifici, nel 1998 ha dato vita 
ad un progetto grazie al quale sono nate le Fondazioni di Comu-
nità nei capoluoghi di provincia della Lombardia e nelle province 
piemontesi di Novara e Verbania-Cusio-Ossola.

Le Fondazioni di Comunità oggi sono 16, sono realtà autonome e 
fanno parte di un network di condivisione di buone prassi e spun-
ti che favoriscano la crescita reciproca; rappresentano altresì un 
vero e proprio punto di riferimento nella filantropia internazionale 
in grado di promuovere la cultura del dono e lo sviluppo della so-
cietà civile.

79.003,46 €
Risorse proprie

334.456,09 €
Donazioni

68.965,02 €
da Impresa Sociale

con i Bambini

62.000,00 €
contributo 
a sostegno
dei suoi costi
di gestione

Oltre a sostenere progetti realizzati da enti Non profit con le “risorse territoriali”,
Cariplo nel 2021 ha assegnato ulteriori fondi per iniziative specifiche di contrasto
alle povertà ed ha supportato la Fondazione nella crescita delle competenze
del personale interno tramite l’erogazione di risorse nell’ambito
dal Bando Capacity building.

558.000,00 €
risorse da mettere

a disposizione
delle realtà Non profit

del Lodigiano attraverso
lo strumento del Bando

e dell’Extra Bando

620.000,00 €

474.999,51  €
da Fondazione 
Cariplo

Ogni anno Fondazione Cariplo destina
alla Fondazione Comunitaria di Lodi le cosiddette

 “risorse territoriali”, che ammontano a 

Oltre a sostenere progetti realizzati da enti Non profit con le “risorse territoriali”, 
Cariplo nel 2021 ha assegnato ulteriori fondi per iniziative specifiche di contrasto alle 
povertà ed ha supportato la Fondazione nella crescita delle competenze del personale 
interno tramite l’erogazione di risorse nell’ambito dal Bando Capacity building.

I L  L E G A M E  C O N  I L  T E R R I T O R I O  E  L A  C O M U N I T À
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Si impegna infine a sostenere i processi di coesione sociale e l’ap-
plicazione del principio di sussidiarietà orizzontale, sia all’interno 
di reti già presenti che in quelle di cui promuove l’istituzione, valo-
rizzando le competenze che ciascuno può apportare e favorendo 
l’assunzione diffusa di responsabilità nei confronti della propria 
comunità di riferimento.

I L  L E G A M E  C O N  I L  T E R R I T O R I O  E  L A  C O M U N I T À

Lo staff della Fondazione ha partecipato ai tavoli tematici ter-
ritoriali, indetti dallo stesso Ufficio di Piano che ha poi elabora-
to il Piano di Zona 2021-2023 per l’Ambito di Lodi. Il percorso di 
confronto ha riguardato l’analisi delle criticità e dei bisogni, l’in-
dividuazione di obiettivi e priorità di intervento e l’indicazione di 
strategie di sviluppo delle politiche sociali a favore della comunità 
locale.
Insieme alla Fondazione hanno partecipato tutti i Comuni lodi-
giani, l’ex-ASL di Lodi, l’ex Azienda Ospedaliera e numerosi sog-
getti appartenenti al Privato Sociale, all’associazionismo e al vo-
lontariato.

Nel corso dell’anno, anche per far fronte alle ripercussioni conse-
guenti all’emergenza pandemica, la Fondazione ha avviato con 
l’ASST di Lodi diverse interlocuzioni volte ad avere una visione 
a 360° del settore sanitario territoriale e a intercettare i punti di 
incontro su cui costruire proficue sinergie. 
La Fondazione, proprio rispecchiando al meglio il suo principio 
fondante, è strettamente interdipendente alla sua comunità in un 
rapporto che coinvolge attori diversi, con interessi e aspettative 
peculiari. La conoscenza e l’opinione dei propri stakeholder è un 
elemento che aiuta a consolidare relazioni durature e a creare 
consapevolezza sulle possibili aperture verso altri soggetti. 

Può inoltre fungere da strumento di raccordo tra attori del ter-
ritorio: grazie al contatto con una pluralità di soggetti è infatti 
in grado di intercettare volontà e bisogni per favorire il dialogo 
tra chi vuole investire nella crescita sociale e civile del territorio e 
chi è impegnato nella realizzazione di interventi di utilità sociale. 
Per questo si fa promotrice di alleanze tra soggetti con interessi 
comuni, promuovendo la ricerca, l’aggregazione e la ricomposi-
zione di risorse nell’ottica di favorire lo sviluppo di una cultura di 
comunità.
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La funzione che la comunicazione cartacea e on line assume per 
la Fondazione è funzionale alla condivisione con la comunità 
della attività realizzate. Il sito e la pagina Facebook vengono ag-
giornati costantemente e la newsletter è inviata periodicamente 
per fornire aggiornamenti puntuali sui progetti di utilità sociale a 
favore del territorio.

Comunicare implica in primis avere consapevolezza dello stato 
dell’arte delle attività finanziate ed è funzionale a dare alla collet-
tività la possibilità di monitorare il risultato creato anche dalle 
donazioni.

Lo staff della Fondazione è stato impegnato in un confronto con 
i singoli interlocutori (enti pubblici, privati, cittadini e organizza-
zioni Non profit) incentivando la messa in comune di esperienze 
significative e raccogliendo testimonianze da raccontare. 

Il coinvolgimento degli enti beneficiari di contributi è un punto 
chiave sul quale si è lavorato e nella stessa direzione si intende 
proseguire anche in futuro, perché risulta sempre più cruciale la 
rendicontazione alla comunità di quanto messo in atto, sia in 
un’ottica di trasparenza, che di credibilità e di fiducia. I progetti 
e le iniziative d’interesse per la collettività sono anche il risultato 
della messa in pratica dei valori della Fondazione che, resi noti, 
possono contribuire alla promozione del dono e all’attivazione in-
dividuale per la crescita del territorio.

L A  C O M U N I C A Z I O N E

Il sito web e i social network si confermano gli strumenti più uti-
lizzati anche per il 2021, anno in cui si sono protratti gli strasci-
chi della pandemia e le occasioni di incontro sono state in buona 
parte ridotte. I temi affrontati hanno riguardato principalmente le 
attività che gli enti non profit beneficiari di contributo hanno 
realizzato, la co-progettazione e la creazione di reti tematiche di 
confronto e la raccolta fondi a favore del Fondo Nuove povertà. 
Inoltre nel 2021 è stata avviato Im-Patto Digitale, un progetto so-
stenuto dall’Impresa Sociale Con I Bambini e da Fondazione Cari-
plo, in cui la Fondazione svolge per la prima volta il ruolo di capo-
fila, prendendo in carico tutta l’azione di comunicazione.

Comunicare per la Fondazione Comunitaria ha contribuito a man-
tenere le relazioni con la comunità di riferimento, mettendo in pri-
mo piano la cultura del dono e gli strumenti di intermediazione 
filantropica, con l’obiettivo di essere percepita come ente stra-
tegico per il welfare territoriale e come interlocutore chiave per 
chiunque voglia contribuire alla costruzione del bene comune.

La Fondazione si è occupata nell’arco dell’anno 2021 dell’aggior-
namento del sito, della pubblicazione di notizie su Facebook, 
dell’invio di newsletter o di mail personalizzate e della program-
mazione di conferenze stampa.

I L  L E G A M E  C O N  I L  T E R R I T O R I O  E  L A  C O M U N I T À
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GLI STAKEHOLDERI CANALI

Attività
di PR

Sito

Newsletter

Social Network

Mailing
personalizzati
ai donatori

AFFIANCATO DA

Conferenze
stampa

NEWSLETTER

2.968
Destinatari 

SITO WEB

8.748
Utenti singoli 

FACEBOOK

1.533
Followers 

31.593
Persone raggiunte
con un post

I NUMERI

Visualizzazioni
univoche del sito

14.671
News
pubblicate35

SITO WEB

NEWSLETTER

Newsletter
inviate12

Facebook
post pubblicati  

126

SOCIAL
NETWORKS

Comunicati 
stampa

23

STAMPA
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Il patrimonio della Fondazione è costituito dalle somme ricevute in 
dotazione all’atto della costituzione, dai fondi patrimoniali composti 
dal “fondo sfida”, riconosciuto da Fondazione Cariplo al raggiungi-
mento dell’obiettivo a suo tempo prefissato e dalle donazioni per-
venute nel corso del tempo ed effettuate da aziende, istituzioni 
private, pubbliche e singoli cittadini che hanno creduto nell’utilità di 
far nascere una fondazione di comunità nella provincia di Lodi.

Compongono inoltre il patrimonio le riserve, suddivise proporzional-
mente tra i fondi patrimoniali e dal 2021, a seguito dell’adozione nei 
nuovi schemi di bilancio per gli ETS previsti dalla Riforma del Terzo 
settore (art.13, co. 1 del Codice del Terzo settore, DM 5 marzo 2020 e 
principi contabili nazionali OIC 35 ETS), dalle risorse a disposizione 
per lo svolgimento dell’attività istituzionale, per le erogazioni e per la 
gestione della struttura.

I principi che ispirano la Fondazione nella scelta degli investimenti 
sono: ottimizzazione della combinazione tra redditività e rischio del 
portafoglio nel suo complesso, adeguata diversificazione del porta-
foglio, efficiente gestione finalizzata a ottimizzare i risultati, etica e 
responsabilità sociale. 
La Fondazione ha deliberato di effettuare gran parte degli investi-
menti del patrimonio mediante operatori finanziari istituzionali in 
ossequio a questi obiettivi: aumentare il grado di diversificazione e di 
efficienza degli investimenti, minimizzare i conflitti di interesse, ridur-
re i costi amministrativi e di gestione e massimizzare il rendimento 
nel lungo periodo.

I L  P A T R I M O N I O  D E L L A  C O M U N I T À

I N V E S T I M E N T O 
D E L  P A T R I M O N I O

Titoli di stato
4,97%

Obbligazioni
1,65%

Azioni
0,02%

Disponibilità
liquide

4,72%
Fondi comuni
di investimento

5,18%

Gestioni
patrimoniali

83,46%

Il Consiglio di Amministrazione ha istituito un Comitato Investimen-
ti che, rispettando le strategie generali di investimento deliberate dal 
Consiglio stesso, propone le possibili soluzioni di investimento, riferisce 
periodicamente al Consiglio sull’andamento degli investimenti e sugge-
risce al Consiglio eventuali interventi correttivi delle linee strategiche.

Il patrimonio netto della Fondazione, contabilizzato ai valori di mer-
cato al 31/12/2021, ammonta a 20.366.992,62 € (comprensivo di 
55.000,00 € di fondo di dotazione, di 17.485.087,63 € di fondi patri-
moniali, di 1.344.249,58 € di riserve e di 1.482.655,41 € di disponibilità).
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Le attività della Fondazione comprendono una serie di azioni che 
rappresentano coerentemente obiettivi e finalità espresse nello 
statuto. Come si accennava nelle pagine precedenti, negli ultimi 
anni la Fondazione ha intrapreso un percorso di cambiamento 
che orienta anche l’attività erogativa verso le necessità emer-
genti del territorio, mettendo risorse ed azioni di intervento in 
rete con quelle di altri enti locali per avere un impatto sempre più 
concreto e puntuale sulla Comunità.

Il 2021 è stato un anno caratterizzato da un rapido processo di 
impoverimento economico e sociale conseguente alla pandemia, 
che ha causato delle ripercussioni di carattere generale sulla qua-
lità della vita delle persone. Molte famiglie hanno dovuto affronta-
re una nuova situazione di difficoltà e circostanze quali la perdita 
del lavoro o l’insufficienza delle risorse di sostentamento del pro-
prio nucleo sono state ricorrenti, provocando riflessi che si sono 
sommati alle situazioni di fragilità già esistenti.

La Fondazione ha quindi deciso di mettere a disposizione risorse 
e tempo a favore di attività per contrastare le disuguaglianze e 
l’isolamento, promuovere la cultura come elemento aggregante 
e favorire le relazioni sociali di prossimità. Ha inoltre sostenuto 
iniziative che rientrano nei suoi tradizionali ambiti di intervento 
per incentivare il rispetto dell’ambiente e la tutela del patri-
monio storico e artistico in un’ottica di rilancio del territorio. Gli 
interventi sono andati a beneficio dell’intera comunità con una 
particolare attenzione alla disabilità, alla vulnerabilità socio-eco-
nomica, agli anziani e ai minori.

5 
ATTIVITÀ
PER LA
COMUNITÀ
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La Fondazione elargisce contributi economici a realtà senza scopo 
di lucro per la realizzazione di progetti di interesse sociale volti a 
migliorare la qualità della vita del territorio della provincia di Lodi. 
I contributi messi a disposizione derivano da risorse territoriali (uti-
lizzati per bandi ed Extra Bandi) di Fondazione Cariplo, da risorse 
proprie della Fondazione di Comunità, da disponibilità dei fondi 
costituiti presso la Fondazione e dalle donazioni di cittadini, enti 
privati, enti Non profit ed enti pubblici. In modo complementare, e 
per avere sempre più risorse da destinare ai progetti, porta avanti 
un’attività di raccolta fondi. 

L ’ A T T I V I T À  E R O G A T I V A

Of f r i amo  a  t u t t i  l a  poss i b i l i t à  d i  pa r t e c i pa r e  a l l a  c r e s c i t a
de l l a  p r op r i a  comun i t à  met t endo  a  d i s pos i z i one  d i v e r s i  s t r ument i  

BANDI LASCITI FONDI SINERGIE 
E RETI

promuoviamo
la cultura del dono

individuiamo e sosteniamo
progetti di pubblica utilità

gestiamo il patrimonio
della comunità

ascoltiamo e rispettiamo
le volontà dei donatori

PROGETTI
“DONARE È PARTECIPARE”

A T T I V I T À  P E R  L A  C O M U N I T À
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All’inizio dell’anno il Consiglio di Amministrazione definisce la stra-
tegia per la destinazione delle risorse, che si traduce in:

 erogazioni tramite bandi tematici;
  erogazioni di risorse Extra Bando per sostenere progettualità 
meritevoli che rispondano a priorità territoriali;

 erogazione delle disponibilità dei fondi. 

Le ultime sono decise di volta in volta dal fondatore, ossia la perso-
na o l’ente che costituisce il fondo o, nel caso sia previsto dal rego-
lamento del fondo stesso, dal comitato di erogazione.
Infine, in situazioni straordinarie, il Consiglio della Fondazione po-
trebbe optare per una redistribuzione delle risorse proprie o di 
Fondazione Cariplo, da uno strumento erogativo ad un altro.

In tutti i casi la Fondazione eroga previa delibera di Consiglio e le 
risorse sono esclusivamente destinate a favore di progettualità che 
abbiano una ricaduta positiva sulla vita delle persone.

La Fondazione ha inoltre il dovere implicito di monitorare, tramite 
la rendicontazione consuntiva, che tali risorse siano utilizzate coe-
rentemente con le finalità previste. A conclusione dei progetti so-
stenuti, infatti, è fatto obbligo all’ente beneficiario di consegnare 
una documentazione rendicontativa (qualitativa e quantitativa) di 
quanto effettivamente realizzato e dei risultati raggiunti.

Su specifica richiesta, concede inoltre patrocini gratuiti per inizia-
tive reputate meritevoli e delle quali condivide obiettivi e finalità, 
supportandole attraverso la diffusione con i propri canali di comu-
nicazione.

A T T I V I T À  P E R  L A  C O M U N I T À

C O S A  S I  I N T E N D E 

P E R  I M P O R T O  E R O G A T O ?
È l’importo che viene impegnato per un determinato progetto e sarà 
versato all’ente beneficiario solo quando l’iniziativa stessa verrà effet-
tivamente realizzata e rendicontata. Questo ci permette di garantire 
trasparenza ai donatori che decidono di sostenere una determinata 
progettualità.
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SUDDIVISIONE PER STRUMENTO

463.036,51 €
Bandi

139.625,00 €
Fondo

Nuove povertà
Fondo

Nuove povertà

137.930,04 €
Im-Patto
Digitale*

107.850,00 €
Extra Bando

22.950,36 €
Bandi di anni
precedenti

11.749,00 €
Donare
è partecipare

74.283,17 €
Fondi

* Erogazione ai partner del progetto dei contributi 
ricevuti dagli enti finanziatori: Fondazione Cariplo e 
Impresa Sociale Con i Bambini

L E  E R O G A Z I O N I  D E L  2 0 2 1 

P R O V E N I E N Z A  R I S O R S E

N E L  2 0 2 1  S O N O  S T A T I  E R O G A T I  A  F A V O R E  D I  P R O G E T T I  D I  I N T E R E S S E  S O C I A L E  9 5 7 . 4 2 4 , 0 8  €

79.003,46 €
Risorse proprie

334.456,09 €
Donazioni

68.965,02 €
da Impresa Sociale

con i Bambini

62.000,00 €
contributo 
a sostegno
dei suoi costi
di gestione

Oltre a sostenere progetti realizzati da enti Non profit con le “risorse territoriali”,
Cariplo nel 2021 ha assegnato ulteriori fondi per iniziative specifiche di contrasto
alle povertà ed ha supportato la Fondazione nella crescita delle competenze
del personale interno tramite l’erogazione di risorse nell’ambito
dal Bando Capacity building.

558.000,00 €
risorse da mettere

a disposizione
delle realtà Non profit

del Lodigiano attraverso
lo strumento del Bando

e dell’Extra Bando

620.000,00 €

474.999,51  €
da Fondazione 
Cariplo

Ogni anno Fondazione Cariplo destina
alla Fondazione Comunitaria di Lodi le cosiddette

 “risorse territoriali”, che ammontano a 
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Tutela dell’ambiente

A T T I V I T À  P E R  L A  C O M U N I T À
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C R I T E R I  D I  V A L U T A Z I O N E  D E I  P R O G E T T I

I progetti sono selezionati dal Consiglio di Amministrazione della Fon-
dazione tenendo conto dei seguenti criteri:

  attinenza dei progetti agli ambiti di intervento previsti dallo strumen-
to erogativo;

 urgenza dell’intervento rispetto al bisogno sociale;
 novità dell’approccio al problema;
   collocazione in ambiti con bisogni privi di risposte istituzionali;
  promozione di forme di cooperazione fra le organizzazioni Non profit;
 favorevole rapporto costi/benefici;
  coinvolgimento dei beneficiari nella pianificazione e nella realizzazione;
  capacità finanziaria degli Enti richiedenti per la realizzazione del progetto;

Attraverso gli strumenti erogativi, la Fondazione sostiene:
  Enti senza scopo di lucro operanti nel territorio della provincia di Lodi:

 -  che operano nei settori indicati dall’art.10 del Decreto Legislativo 4  
dicembre 1997 n.460,

 oppure
 -  che svolgono in via esclusiva o principale le attività di interesse gene-

rale di cui all’articolo 5 del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117;
  Parrocchie ed enti religiosi operanti nel territorio della Provincia di Lodi;
 Partnership composte da più Enti;
  Enti pubblici se in qualità di partner con Enti del Terzo settore e sen-
za percepire alcun contributo da parte della Fondazione. Gli stessi Enti 
pubblici devono impegnarsi a cofinanziare, con risorse economiche 
proprie, quota parte dell’intervento. 
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F O N D O  N U O V E  P O V E R T À 

Il 2021 ha visto la Fondazione impegnata in primis nella costituzione 
del Fondo Nuove povertà, nel quale far confluire risorse da destinare 
ad iniziative di contrasto alle povertà emergenti. Nato su sollecita-
zione di Fondazione Cariplo, che ha messo a disposizione 100.000€ 
per questa finalità, il neo fondo ha implicato la nomina di un comi-

G L I  S T R U M E N T I  E R O G A T I V I

tato di gestione che riunisce diverse realtà impegnate nell’ambito 
dei servizi alla persona. La finalità è quella di attivare azioni a favore 
delle persone che dopo la pandemia si sono trovate ad affrontare 
un particolare momento di fragilità o che hanno visto aggravarsi la 
situazione in cui si trovavano prima.

Il lavoro di squadra che ne è conseguito ha permesso di arrivare a 
fine 2021 con il progetto “Una Comunità per il Lavoro”, un’iniziativa 
mirata alla riqualificazione professionale che, grazie al CFP del Lo-
digiano come ente capofila e al supporto delle amministrazioni di 9 
comuni lodigiani, dell’ASST di Lodi, del CPIA di Lodi e di 8 tra RSA, 
RSD e cooperative sociali del territorio, porterà 24 persone a formar-
si per lavorare nell’ambito della cura alla persona.
Questa nascente collaborazione tra realtà differenti attorno a temi 
di interesse comune è appunto uno degli obiettivi prioritari che la 
Fondazione si è data per il 2021 e le attività su cui di conseguenza 
sta puntando sono finalizzate all’intercettazione e sollecitazione di 
reti solide, in grado di portare avanti progetti ambiziosi. Anche nel 
caso specifico di “Una Comunità per il Lavoro”, il progetto risulta 
come punta dell’iceberg di un processo che ha visto i rappresentanti 
di alcune RSA e RSD lodigiane, sollecitati dalla Fondazione, riunirsi 
attorno a un tavolo per co-progettare interventi efficaci.

Lo stesso lavoro di messa in rete è stato fatto per altri temi quali l’a-
gricoltura sociale e l’housing, sempre nell’ottica di trovare modalità 
condivise e maggiormente significative di contrasto alle vulnerabi-
lità che sono in fase di valutazione che troveranno concretezza nei 
progetti del 2022.

TITOLO PROGETTO ENTE BENEFICIARIO IMPORTO EROGATO
Una Comunità per il lavoro Consorzio per la Formazione Professionale e per l’Educazione Permanente - Lodi  139.625,00 € 

A T T I V I T À  P E R  L A  C O M U N I T À
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Riprendendo pian piano la regolare attività la Fondazione ha emes-
so nel corso dell’anno 5 bandi tematici, ciascuno riguardante uno 
dei seguenti settori di intervento: tutela del patrimonio, assisten-
za sociale (uno in particolare è stato dedicato esclusivamente allo 
sport inclusivo), tutela dell’ambiente e attività culturali.

Nel corso del 2021 la Fondazione ha  sostenuto gli enti  nella pro-
gettazione degli interventi, mantenendo lo sguardo attento all’in-
tercettazione dei nuovi bisogni con il supporto di enti locali pre-
posti alla gestione dei servizi. Questo con l’obiettivo di consolidare 
un legame costruttivo con persone, enti privati e pubblici e raffor-
zare al contempo relazioni di fiducia reciproca per il benessere 
della comunità. La novità per il 2021 è stata di aprire anche agli 
Enti pubblici la possibilità di partecipare in qualità di partner ai 
progetti, condividendone finalità e partecipando al cofinanziamen-
to di parte delle attività, senza però ricevere contributi da parte 
della Fondazione.

Questo ha portato la nascita di nuove progettualità condivise e che 
spesso hanno suscitato l’interesse della Comunità.

B A N D I
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B A N D O  2 0 2 1 / 1  –  T U T E L A  D E L  P A T R I M O N I O  
S T O R I C O  E  A R T I S T I C O

Con questo bando sono state selezionate iniziative relative
alla tutela, promozione e valorizzazione di beni
di interesse artistico e storico.

OBIETTIVI:
   salvaguardare i beni presenti nel Lodigiano;
   incrementare l’accesso e la fruibilità dei beni stessi da parte della 
Comunità;

   favorire la loro conoscenza e valorizzazione.

TITOLO PROGETTO ENTE BENEFICIARIO IMPORTO EROGATO
Archivio storico: 600 anni di solidarietà a Codogno Fondazione Opere Pie Riunite di Codogno Onlus - Codogno  12.000,00 € 

Restauro grotta di Lourdes Ven.Mons.Trabattoni Piccola Casa Divina Provvidenza  Società Cooperativa Sociale - Maleo  13.500,00 € 

Restauro pareti chiesa parrocchiale Parrocchia S.Andrea Apostolo - Crespiatica  31.550,00 € 

Restauro tele Via Crucis Parrocchia S.Giacomo Maggiore Apostolo - Cavenago d’Adda  8.250,00 € 

Un tetto per la Chiesa di Fombio Parrocchia Santi Pietro, Paolo e Colombano abate - Fombio  12.837,00 € 

Importo totale erogato

78.137 €
Numero progetti

5
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B A N D O  2 0 2 1 / 2  –  A M B I E N T E

Il bando è stato utile per selezionare iniziative riguardanti la tutela 
e valorizzazione della natura e dell’ambiente.

OBIETTIVI:
   promuovere la diffusione delle pratiche innovative ispirate alla 
riduzione degli impatti ambientali diffondendo una cultura di 
salvaguardia dei luoghi;

  incentivare comportamenti sostenibili, in un’ottica di prevenzio-
ne, legati agli stili di vita anche attraverso l’educazione delle gio-
vani generazioni;

  favorire nuovi modelli di consumo delle risorse naturali, promuo-
vendo interventi improntati alla sostenibilità e volti alla riduzione 
degli sprechi e dell’inquinamento.

TITOLO PROGETTO ENTE BENEFICIARIO IMPORTO EROGATO
Ambiente attivo. Costruiamo un percorso biodiverso Movimento per la Lotta Contro la Fame nel Mondo - ODV - MLFM - Lodi  12.059,00 € 

Bookcrossing e non solo Organizzazione di volontariato Riviviparchi - Casalpusterlengo  13.198,00 € 

Di tutto un Po - Alla scoperta del paesaggio fluviale Isola dei tre ponti Società Cooperativa Sociale - Monticelli d’Ongina  4.500,00 € 

Il murales mangia smog Associazione Fenice Forever - Maleo  5.858,00 € 

Profumi e radici Insieme per L'ASP Basso Lodigiano RSA e Hospice di Codogno Onlus - Codogno  22.500,00 € 

Sostegno e solidarietà Amici animali ODV - Lodi  3.130,00 € 

Valorizzazione di una serra sperimentale PTP Science Park s.c.a.r.l. - Lodi  12.000,00 € 

Verso impatto zero Il Pellicano società cooperativa sociale - Onlus - Castiraga Vidardo  12.660,00 € 

Importo totale erogato

85.905 €
Numero progetti

8
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B A N D O  2 0 2 1 / 3  –  A T T I V I T À  C U L T U R A L I

Con questo bando sono state selezionate iniziative relative alle at-
tività culturali di particolare interesse sociale con specifica atten-
zione a contenuti, modalità di fruizione e percorsi nuovi pensati per 
questo particolare momento storico, in ottemperanza alle normati-
ve di legge sull’emergenza Covid-19. 

OBIETTIVI:
  avvicinare fasce specifiche della popolazione con iniziative che 
possano creare interesse e passione per le arti e le attività cul-
turali;

   valorizzare con un approccio innovativo i beni di interesse ar-
tistico e storico del territorio, attraverso iniziative che rendano 
il fruitore protagonista, anche con la creazione, acquisizione e 
attivazione di nuove tecnologie. 

TITOLO PROGETTO ENTE BENEFICIARIO IMPORTO EROGATO
25 anni con Don Luciano Associazione Monsignor Luciano Quartieri - Lodi  7.800,00 € 

Il cuore oltre l'ostacolo Università della terza età - Unitre Lodi - APS - Lodi  11.635,00 € 

Il territorio dell'Oltre Adda Lodigiano: storia, ambiente, cultura e arte Circolo di volontariato Auser di Boffalora D'Adda ODV - Boffalora d’Adda  8.807,50 € 

Residenza artistica Associazione culturale "21 E.T.S." - Lodi  10.450,00 € 

Summer Reboot Progetto Pretesto ODV - Lodi  6.790,01 € 

Un ponte digitale tra passato e futuro Associazione Genitori per la Scuola Morzenti - Sant’Angelo Lodigiano  10.750,00 € 

Visti da vicino Associazione culturale Blu - Codogno  7.800,00 € 

Vivi Lodi col Festival Gruppo Fotografico Progetto Immagine - Lodi  10.840,00 € 

Importo totale erogato

74.872,51 €
Numero progetti

8
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B A N D O  2 0 2 1 / 4  –  S O C I A L E

Il bando è stato utile per selezionare iniziative riguardanti l’assi-
stenza sociale e socio-sanitaria.

OBIETTIVI:
   favorire l’implementazione dell’offerta dei servizi alla persona;
  sostenere progettualità volte a migliorare l’efficienza e la capaci-
tà di inclusione nella Comunità di riferimento dei destinatari dei 
servizi socio-assistenziali e socio-sanitari offerti sul territorio;

  incentivare la realizzazione di iniziative che interessino stabil-
mente ed in prospettiva futura la vita della Comunità, miglioran-
do la coesione sociale e favorendo l’innovazione dei sistemi di 
welfare territoriale.

TITOLO PROGETTO ENTE BENEFICIARIO IMPORTO EROGATO
A piedi nudi nel parco Amici della Residenza Sanitaria Assistenziale e del Centro Diurno di Casalpusterlengo - Casalpusterlengo  21.350,00 € 

Abbiamo fame di Futuro Giuseppe Di Vittorio odv - Lodi  8.000,00 € 
Acquisto doblo XL per trasporto disabili e carrozzine Croce Bianca Milano - sez. S. Angelo Lodigiano - S. Angelo Lodigiano  18.163,00 € 

Campus Friend: il doposcuola sotto casa Comunità Papa Giovanni XXIII - Cooperativa sociale A R.L. Onlus - Comazzo  20.225,00 € 
Consociazioni umane. La diversità come risorsa per crescere insieme Cooperativa Sociale Il Mosaico Servizi ETS - Lodi  8.860,00 € 

Corners - Angoli di dialogo Amici della Casa di Riposo odv - Codogno  3.500,00 € 
Diamoci una mano per l'integrazione Tuttoilmondo odv - Lodi  3.804,00 € 

Il filo rosso della violenza Associazione L'Orsa Minore ODV - Lodi  8.700,00 € 
Il Paguro cambia casa e amplia i suoi servizi Il Paguro Società Cooperativa Sociale ONLUS - Lodi  7.200,00 € 
Implementazione servizio trasporto sociale Lodi Vecchio Solidale ODV - Lodi Vecchio  22.565,00 € 

In viaggio con i ragazzi Insieme per L'ASP Basso Lodigiano RSA e Hospice di Codogno Onlus - Codogno  19.500,00 € 
In-tavola Parrocchia Santi Gervasio e Protasio Martiri - Maleo  19.500,00 € 

La solidarietà aiuta a ridurre il consumo di energia Progetto Insieme-ODV-ETS - Lodi  12.000,00 € 
Oltre la comprensione Associazione Pierre - Lotta all'esclusione sociale - ODV - Lodi  3.465,00 € 

Per una rete di inclusione Fondazione di religione "Casa del Sacro Cuore" - Lodi  15.990,00 € 
Sviluppo di talenti e relazioni Associazione Famiglie Solidali - APS - Orio Litta  2.430,00 € 

Un trasporto speciale Onlus La Bergognone - Lodi  9.900,00 € 

Numero progetti

17
Importo totale erogato

205.152 €
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B A N D O  2 0 2 1 / 5  –  S P O R T  P E R  T U T T I

Il bando mira alla selezione di iniziative nel seguente ambito: sport 
dilettantistico esclusivamente rivolto a persone svantaggiate.

OBIETTIVI:
  facilitare l’accesso alle attività motorie e sportive amatoriali alle 
persone svantaggiate;

 incentivare l’attività sportiva dei soggetti diversamente abili;
  promuovere il benessere di ragazzi, adolescenti e giovani con 
attività sportive e motorie volte a contrastare condizioni di svan-
taggio;

  promuovere la pratica sportiva in ambito scolastico come oc-
casione di socializzazione finalizzata al rinforzo della coesione 
sociale.

TITOLO PROGETTO ENTE BENEFICIARIO IMPORTO EROGATO
Corsi BLS-d rivolti ad Associazioni e Società sportive dilettantistiche Associazione Roberto Malusardi-Amici del cuore - Onlus - Lodi  12.970,00 € 

Il villaggio dello sport L'Amministratore del cuore Onlus - Codogno  6.000,00 € 

Importo totale erogato

18.970 €
Numero progetti

2
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D O N A R E  È  P A R T E C I P A R E

I progetti “Donare è partecipare” sono iniziative presentate dagli 
Enti Non profit, senza richiesta di contributo e per le quali si at-
tiva un salvadanaio presso la Fondazione in cui convogliare tutte 
le donazioni provenienti da coloro che si dimostrano interessati a 
sostenerla. La Fondazione funge quindi da strumento attraverso il 
quale fare raccolta fondi.

Importo totale erogato

 11.749 €
Numero progetti

1

TITOLO PROGETTO ENTE BENEFICIARIO IMPORTO EROGATO
Uno sguardo fotografico sul Covid Gruppo Fotografico Progetto Immagine - Lodi 11.749,00 €

U N  S A L V A D A N A I O  P R E S S O  L A  F O N D A Z I O N E 

P E R  F A R E  R A C C O L T A  F O N D I  E  S O S T E N E R E  L A 

R E A L I Z Z A Z I O N E  D I  I N I Z I A T I V E  S P E C I F I C H E
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In alcuni casi i progetti che hanno già raggiunto l’obiettivo di rac-
colta fondi ricevono donazioni ed erogazioni ulteriori, che vengono 
messe a disposizione dell’ente beneficiario per le attività previste 
dallo stesso progetto ed erogate sempre previa rendicontazione.

TITOLO PROGETTO ENTE BENEFICIARIO IMPORTO EROGATO
Ai nonni, sostegno delle famiglie, pilastro del welfare, patrimonio dell'umanità Università della terza età - Unitre Lodi - APS - Lodi 3.959,48 € 

Farmaco sospeso dentro e fuori Lodi Emmaus Onlus - Lodi 300,00 € 

La Comunità possibile. Premesse e promesse di un welfare che cambia Associazione Comunità Famiglia Nuova - Lodi 6.160,88 € 

Restauro cappella della "Immacolata" Chiesa S.Francesco in Lodi Provincia Lombarda Chierici regolari di S.Paolo detti Barnabiti - Lodi 20,00 € 

Restauro conservativo torre campanaria Parrocchia SS.Filippo, Giacomo e Gualtero - Lodi 3.000,00 € 

Riaprire e riattivare un edificio di culto per continuare la storia Parrocchia S.Bartolomeo Apostolo - Sordio 9.390,00 € 

Salviamo una volta del Seicento Parrocchia S.Maria della Clemenza e S.Bernardo - Lodi 20,00 € 

Splendido splendente. La chiesa di Meleti si rifà il look Parrocchia di S. Cristoforo Martire - Meleti 100,00 € 

B A N D I  D I  A N N I  P R E C E D E N T I

A T T I V I T À  P E R  L A  C O M U N I T À

Importo totale erogato

22.950,36 €
Numero progetti

8
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Numero progetti

35

F O N D I

I fondi sono strumenti a disposizione di enti e privati che, definendo 
a monte finalità e obiettivi, possono sostenere progettualità spe-
cifiche. Ogni anno grazie ai fondi vengono erogati contributi che 
permettono la realizzazione di diverse iniziative.

Importo totale erogato

182.133,17 €
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Con riferimento agli strumenti erogativi illustrati, si specifica che nell’anno 2021 tutti i contributi
sono stati erogati a enti senza scopo di lucro. Non sono stati assegnati contributi a singole persone fisiche.

FONDO DI PROVENIENZA TITOLO PROGETTO ENTE BENEFICIARIO IMPORTO EROGATO
Fondo comune Accoglienza Cittadini Afghani Azienda speciale Consortile Servizi Intercomunali - Lodi 5.000,00 € 
Fondo Ri-Generare valore sociale Acquisto derrate alimentari Famiglia Nuova Società Cooperativa Sociale onlus - Lodi 2.400,00 € 
Fondo Luigi Corazza Acquisto dispositivi di protezione e cura Piccola Casa Divina Provvidenza  Società Cooperativa Sociale - Maleo 4.163,02 € 
Fondo Platea Palazzo Galeano Arte Contemporanea Lodi 2021 Platea - Palazzo Galeano - Lodi 2.440,00 € 
Extra bando Assistenza domiciliare per Pazienti Fragili e pluricomorbidi Il Samaritano Odv - Codogno 107.850,00 € 
Fondo Presidente Domenico Vitaloni Casa di Accoglienza femminile San Giacomo per le donne in difficoltà Emmaus Onlus - Lodi 1.000,00 € 
Fondo Presidente Domenico Vitaloni Contributo per attività istituzionale 2021 Corpo Bandistico Santa Cecilia - Sant’Angelo Lodigiano 500,00 € 
Fondo Presidente Domenico Vitaloni Contributo per attività istituzionale 2021 Parrocchia S.Antonio Abate e S.Francesca Cabrini - Sant’Angelo Lodigiano 1.000,00 € 
Fondo Presidente Domenico Vitaloni Contributo per attività istituzionale 2021 Parrocchia Maria Madre della Chiesa - Sant’Angelo Lodigiano 1.000,00 €
Fondo Presidente Domenico Vitaloni Contributo per attività istituzionale 2021 Africa Chiama 1971 ODV - Sant’Angelo Lodigiano 500,00 € 
Fondo Gino e Clorilda Polenghi Contributo per fabbisogno straordinario 2020 Associazione Gino e Clorinda Polenghi - Codogno 19.067,65 € 
Fondo Gino e Clorilda Polenghi Contributo per fabbisogno straordinario 2021 Associazione Gino e Clorinda Polenghi - Codogno 10.000,00 € 
Fondo Franco Grisi Contributo straordinario per ripresa attività Corpo Musicale Francesco Cilea - Brembio 400,00 € 
Fondo Franco Grisi Contributo straordinario per ripresa attività Parrocchia San Germano Vescovo - Senna Lodigiana 400,00 € 
Fondo Franco Grisi Contributo straordinario per ripresa attività Anbima Provincia Di Lodi - Castiglione d’Adda 400,00 € 
Fondo Franco Grisi Contributo straordinario per ripresa attività Corpo Bandistico Giovanni Orsomando - Casalpusterlengo 400,00 € 
Fondo Franco Grisi Contributo straordinario per ripresa attività Associazione Filarmonica Castiglionese - Castiglione d’Adda 400,00 € 
Fondo Franco Grisi Contributo straordinario per ripresa attività Corpo Bandistico San Giovanni Bosco APS - Graffignana 400,00 € 
Fondo Franco Grisi Contributo straordinario per ripresa attività Corpo Bandistico Giovanni Vittadini - Livraga 400,00 € 
Fondo Franco Grisi Contributo straordinario per ripresa attività Corpo Bandistico Città di Lodi - Massalengo 400,00 € 
Fondo Franco Grisi Contributo straordinario per ripresa attività Corpo Bandistico San Pietro - Lodi Vecchio 400,00 € 
Fondo Franco Grisi Contributo straordinario per ripresa attività Corpo Bandistico di Maleo - Maleo 400,00 € 
Fondo Franco Grisi Contributo straordinario per ripresa attività Corpo Bandistico Santa Cecilia - Sant’Angelo Lodigiano 400,00 € 
Fondo Franco Grisi Contributo straordinario per ripresa attività Corpo Bandistico Giuseppe Verdi - Zelo Buon Persico 400,00 € 
Fondo Franco Grisi Eventi anno Beethoveniano Centro Culturale Umberto Migliorini - Corno Giovine 1.691,90 € 
Fondo Provincia di Lodi Fiera del Bestiame e delle Merci 156^ edizione Comune di Caselle Landi - Caselle Landi 800,00 € 
Fondo Carlo Daccò Fondo di solidarietà per le famiglie Diocesi di Lodi 471,92 € 
Fondo di solidarietà per le famiglie Fondo di solidarietà per le famiglie-donazioni al 30.12.2021 Diocesi di Lodi 11.025,00 € 
Fondo Presidente Domenico Vitaloni Guardaroba San Bassiano Emmaus Onlus 500,00 € 
Fondo Franco Grisi Omaggio a Pasquale e Oreste Montani Centro Culturale Umberto Migliorini - Corno Giovine 1.200,00 € 
Fondo Mano a Mano Organizzazione Eventi MLFM Movimento per la Lotta Contro la Fame nel Mondo - ODV - MLFM - Lodi  1.223,68 € 
Fondo Domenico Vitaloni Regali solidali 2020 Emmaus Onlus - Lodi 1.000,00 € 
Fondo Comune Ricerca di Comunità CSV Lombardia Sud - sede territoriale di Lodi - Lodi 2.000,00 € 
Fondo Mano a Mano Skill box Fondazione Luigi Clerici - Milano 400,00 € 
Fondo Castelnuovo: il paese tra i due fiumi Stagione concertistica -eventi 12-19 e 26 giugno 2021 Pro Loco Castelnuovo Bocca d'Adda A.P.S. - Castelnuovo Bocca d’Adda 2.100,00 € 



/ / 4 3

B I L A N C I O  S O C I A L E  2 0 2 1

A T T I V I T À  P E R  L A  C O M U N I T ÀINDICE

Usare Internet e la tecnologia come strumenti per arrivare ai ragazzi 
fragili e alle loro famiglie e offrire loro sostegno e appoggio, all’interno di 
una rete territoriale nuova.
È questo l’obiettivo del progetto Im-Patto Digitale, avviato su impulso 
di Fondazione Cariplo, per contrastare il divario digitale e aiutare gli stu-
denti a superare le difficoltà amplificate dal Covid. L’iniziativa è gratuita 
per le famiglie ed è sostenuta con un contributo complessivo di 1 milio-
ne di euro, rispettivamente 500.000 euro messi a disposizione da Fon-
dazione Cariplo e 500.000 euro dall’Impresa Sociale Con i Bambini, 
nell’ambito del Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile. 
Nell’iniziativa sono coinvolte 12 realtà lodigiane tra enti pubblici, coo-
perative e associazioni, compreso l’Ufficio Scolastico provinciale.

Il progetto, nato proprio a febbraio 2021, prevede di mettere a disposi-
zione degli studenti nell’arco di tre anni, circa mille tra pc e tablet (di cui 
800 donati da Intesa Sanpaolo), ma anche la connessione Internet per 
chi ne ha bisogno e momenti di formazione personalizzati per aumentare 
le competenze digitali dei ragazzi e degli adulti. Ogni famiglia destinata-
ria di un computer viene affiancata da un operatore che si preoccupa di 
organizzare momenti di formazione personalizzati per aumentare le com-
petenze digitali di genitori e ragazzi. Il progetto prevede anche cinquanta 
laboratori nelle scuole superiori del territorio (Cfp e istituti tecnici) per un 
totale di mille ore di docenza, che servono ad andare incontro ai bisogni 
dei ragazzi fragili e ad aiutarli ad acquisire nuove competenze, rafforzan-
do anche la loro autostima. Infine, sul territorio stanno nascendo i Poli di 
comunità, 35 spazi dotati di computer e tablet, dove i giovanissimi possa-
no incontrarsi, conoscere le risorse del mondo digitale, riflettere sulle sue 
sfide e sui suoi rischi, sotto lo sguardo attento di operatori qualificati.

I M - P A T T O  D I G I T A L E

IM-PATTO 
DIGITALE
Crescita e relazioni 
per il futuro 

F o n d a z i o n e  C o m u n i t a r i a  
p r o v i n c i a  d i  Lo d i  o n l u s

con il contributo di
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TITOLO PROGETTO ENTE BENEFICIARIO IMPORTO EROGATO
Contributo enti finanziatori Associazione Amici dell'Istituto Merli - Lodi  6.181,25 € 

Contributo enti finanziatori Associazione Amici dell'Istituto Merli - Lodi  6.181,25 € 

Contributo enti finanziatori Cooperativa Sociale Il Mosaico Servizi ETS - Lodi  16.922,64 € 

Contributo enti finanziatori Cooperativa Sociale Il Mosaico Servizi ETS - Lodi  16.922,64 € 

Contributo enti finanziatori Emmanuele Cooperativa Sociale a r.l. - Casalpusterlengo  13.341,53 € 

Contributo enti finanziatori Emmanuele Cooperativa Sociale a r.l. - Casalpusterlengo  13.341,53 € 

Contributo enti finanziatori Famiglia Nuova Società Cooperativa Sociale onlus - Lodi  14.489,63 € 

Contributo enti finanziatori Famiglia Nuova Società Cooperativa Sociale onlus - Lodi  14.489,63 € 

Contributo enti finanziatori Parrocchia S.Maria della Clemenza e S.Bernardo - Lodi  965,00 € 

Contributo enti finanziatori Parrocchia S.Maria della Clemenza e S.Bernardo - Lodi  965,00 € 

Contributo enti finanziatori Pin Scrl - Prato  5.213,64 € 

Contributo enti finanziatori Pin Scrl - Prato   5.213,64 € 

Contributo enti finanziatori San Nabore Cooperativa Sociale a r.l. Onlus - Ossago Lodigiano  3.868,25 € 

Contributo enti finanziatori San Nabore Cooperativa Sociale a r.l. Onlus - Ossago Lodigiano  3.868,25 € 

Contributo enti finanziatori Social Techno impresa sociale S.r.l. - Peschera Borromeo  7.983,08 € 

Contributo enti finanziatori Social Techno impresa sociale S.r.l. - Peschera Borromeo  7.983,08 € 

POLI DI COMUNITÀ

Il digitale per crescere insieme

CORSI PER GENITORI E RAGAZZI

Il digitale per stare al passo con i tempi  

COMPUTER A CASA

Il digitale per restare connessi

LABORATORI NELLE SCUOLE

Il digitale per imparare meglio

Numero progetti

16

Importo totale erogato

137.930,04 €
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P E R  Q U E S T E  A T T I V I T À  N O N  S O N O  S T A T E  P R E V I S T E 
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La Fondazione ha potenziato la collaborazione con realtà diffe-
renti incentivando la riflessione attorno a temi di interesse co-
mune: questo uno degli obiettivi prioritari che si era data per il 
2021. Le attività su cui di conseguenza sta puntando sono fina-
lizzate all’intercettazione e sollecitazione di reti solide, in grado di 
portare avanti progetti ambiziosi, come nel caso di “Una Comunità 
per il Lavoro”.
Maggiori dettagli sulle singole collaborazioni con le singole realtà 
sono reperibili nella sezione del legame con il territorio e gli sta-
keholder.

Proseguono inoltre alcune attività dei progetti avviati negli anni scor-
si, come ad esempio “Una comunità contro la dispersione” che conti-
nua a supportare nella scelta del loro percorso professionale i giovani 
che vivono sempre più in un contesto di incertezza. Fondamentale 
rimane l’accompagnamento a creare il proprio futuro, soprattutto per 
i più fragili.
Nel 2021 si è svolto un incontro dedicato ai rappresentanti delle 
scuole e degli istituti professionali per trovare ancora una volta l’oc-
casione di confrontarsi sui esiti e prospettive. 

R E L A Z I O N E  C O N  I L  T E R R I T O R I O  E  A L T R E  A T T I V I T À

Si tratta di una progettualità rivolta all’ambito scolastico e socio 
educativo, che avvia interventi innovativi e sperimentali per mino-
ri in età adolescenziale a rischio dispersione ed è stata sostenuta 
con un contributo Extra Bando 2019, cui si sono aggiunte risorse 
della Fondazione Comunitaria e, a cofinanziamento, risorse degli 
stessi enti beneficiari.

A fine anno, infine, è stata inaugurata la casetta di Sanfereorto, 
dedicata alla memoria del già Segretario generale Roberto Tironi, 
scomparso a fine 2018. Si tratta di una struttura in muratura col-
locata all’interno dell’area verde riqualificata come bene comune, 
nella quale si svolgono attività inclusive che coinvolgono minori, 
famiglie, soggetti fragili e persone con disabilità. In questo spazio, 
ora sede della Rete Lodigiana di Agricoltura Sociale si promuovo-
no l’agricoltura e il rispetto per l’ambiente.
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La vicinanza della Fondazione alle realtà del Terzo settore locale si 
è manifestata anche con una sempre maggiore partecipazione dei 
rappresentanti della Fondazione agli eventi di inaugurazione dei 
progetti realizzati, che sono spesso occasione per dialogare e porre 
le basi per iniziative future. Inoltre, visto il forte legame di fiducia con 
Fondazione Cariplo, la Fondazione lodigiana funge da tramite per 
far arrivare informazioni circa nuove linee di sostegno al Non profit.
Questo è accaduto ad esempio per il questionario Mille voci per 
comprendere, promosso da Cariplo per sondare i bisogni di asso-
ciazioni e cooperative facendo tesoro degli esiti per la pianificazione 
delle linee di azione e per un Bando congiunto di Fondazione Cari-
plo e Regione Lombardia.

La Fondazione si appresta a festeggiare il suo 20°compleanno (nel 
2022) e anche negli anni che verranno vuole continuare a lavorare nel-
la stessa direzione: restare accanto alle realtà che compongono il tes-
suto sociale locale per farsi trovare coesi nell’affrontare i futuri bisogni 
di una comunità sempre più fluida e in cui sono in aumento le situa-
zioni di povertà socio economica.  Questo sempre grazie alla messa in 
rete di intenti e risorse con gli enti locali e al lavoro del Terzo settore 
Lodigiano.

N U O V E  P R O S P E T T I V E  D I  C O L L A B O R A Z I O N E

Nel 2021 la Fondazione Comunitaria ha veicolato la pubblicazione del 
Bando Emblematici Provinciali 2021, un bando congiunto con Fonda-
zione Cariplo, grazie al quale si destinano alla provincia di Lodi 400mila 
euro complessivi per progetti ritenuti di particolare rilevanza per il ter-
ritorio. La volontà è quella di sostenere interventi che siano in grado di 
promuovere lo sviluppo di comunità coese, solidali e sostenibili con 
un’attenzione ai giovani. Gli esiti del bando verranno resi noti nel corso 
nel 2022.

E M B L E M A T I C I  P R O V I N C I A L I  2 0 2 1 
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Nel 2021 è proseguito il lavoro sul territorio nell’am-
bito del progetto Mano a Mano, avviato nel 2019 
grazie al programma “Welfare in Azione” di Fon-
dazione Cariplo. Anche la Fondazione Comunita-
ria di Lodi è partner di questa iniziativa pluriennale, 
che rappresenta  una sperimentazione sul tema 
dell’integrazione finalizzata a supportare le perso-
ne migranti nella costruzione del proprio futuro nel 
Lodigiano.  Sono riprese le attività sospese a causa 
della pandemia volte a creare occasioni di incontro 
tra persone e culture incentivando così la creazione 
di relazioni per una convivenza pacifica.

 I L  P R O G E T T O 

M A N O  A 

M A N O  M I R A  A 

C O S T R U I R E  U N 

M O D E L L O  D I 

A C C O G L I E N Z A 

P I Ù  I N C L U S I V O 

E  P A R T E C I P A T O

Il 2021 è stato l’anno in cui sono stati avviati i lavori di riqualificazione 
su alcuni degli 11 beni comuni, spazi e luoghi collocati nel territorio pro-
vinciale che cittadini e persone migranti, in collaborazione con le ammi-
nistrazioni locali, stanno risistemando per renderli più vivi e fruibili da 
tutta la cittadinanza.
Sono stati inoltre attivati i Percorsi verso l’autonomia dedicati alle per-
sone già titolari di una forma di protezione, che sono uscite dalle strut-
ture di accoglienza e che potenzialmente sono intenzionate a fermarsi 
sul territorio per un periodo medio lungo. Un tirocinio, una borsa lavoro, 
un affitto a prezzo calmierato, o ancora la possibilità di partecipare ad 
un’attività sportiva, sono alcuni esempi di azioni messe in campo per 
supportare il raggiungimento dell’indipendenza di alcuni ragazzi e ra-
gazze migranti. Tutte occasioni per costruire un futuro autonomo grazie 
alla valorizzazione delle risorse individuali della persona, al supporto 
della cerchia di amicizie che essa stessa ha costruito nel tempo e all’atti-
vazione della rete dei servizi territoriali.
Sono ripresi anche gli incontri in presenza presso la Multibiblioteca di via 

Cavour e durante l’estate 2021 si è svolto il Summer Lab, una serie 
di laboratori dedicati a minori stranieri, alcuni non accompagna-

ti, per far esternare i loro sogni, aspettative e prospettive futu-
re. Sono emersi racconti significativi sul tema del viaggio che 
sono stati poi trasformati nel gioco Movimenti. Lo strumen-
to ludico per bambini e ragazzi facilita l’immedesimazione 
e ripercorre il vissuto di personaggi reali  innescando nei 
giocatori una riflessione sulle migrazioni nel mondo.
Per quanto riguarda l’azione di governance partecipata del 
fenomeno dell’immigrazione nel 2021 è nata RAIL  (Rete 
per l’Accoglienza e l’Inclusione nel Lodigiano). Si tratta di un 
gruppo di realtà, che si occupano di immigrazione a vario 
livello e titolo, che si ritrovano per favorire la connessione e 
il confronto, migliorare la qualità e l’accessibilità dei servizi e 
condividere buone prassi ed esperienze replicabili  in di-
versi contesti.

M A N O  A  M A N O
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Cure palliative, hospice, sofferenza, morte. Parole difficili da condi-
videre con un adolescente e che invece devono essere insegnate e 
comprese, se vogliamo che le nuove generazioni imparino a farsi 
carico della cura dei pazienti gravi. Con questo preciso obiettivo è 
stato realizzato il progetto “Una scelta di valore”, promosso dall’As-
sociazione Il Samaritano di Codogno per diffondere la cultura delle 
cure palliative tra i giovani attraverso i giovani.
«Siamo contentissimi del progetto perché abbiamo avuto la colla-
borazione di scuole e ragazzi ed è stato un approccio adeguato. 
Siamo molto soddisfatti e in futuro, alla luce della pandemia, vor-
remmo ripetere un progetto analogo sul tema della perdita, sia del-
la socialità che delle persone care» racconta Giuseppina Bassanini, 
segretario de Il Samaritano.
Il progetto è stato realizzato in collaborazione con il liceo Novel-
lo di Codogno. Scuola e associazione hanno costruito insieme un 
itinerario condiviso. Dapprima sono stati realizzati due diversi mo-
menti nei quali i volontari dell’associazione hanno incontrato la co-
munità scolastica per svolgere attività di sensibilizzazione e per 
favorire il dialogo tra i giovani. Il primo ha previsto l’allestimento 
di uno stand nell’atrio della scuola. Allo stand sono stati messi a 
disposizione materiali informativi per i ragazzi, ma sono stati anche 
prodotti materiali originali dagli studenti che avevano preso parte 

negli anni precedenti all’esperienza di alternanza scuola - lavoro. Il 
secondo incontro è stato tenuto da un medico, che ha parlato alle 
classi quinte e ha illustrato in modo approfondito le caratteristiche 
delle cure palliative, ma anche guidato un dibattito di approfondi-
mento e confronto sul tema del fine vita.

Una scelta di valore
IL SAMARITANO ODV - CODOGNO

Donazioni

3.400 €
Costo totale progetto

14.102,48 €
Contributo

6.800 €

T E S T I M O N I A N Z E  P R O G E T T I
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Nella chiesa di San Francesco a Lodi sono custoditi molti teso-
ri. Uno di questi è la cappella dell’Immacolata Concezione, crea-
ta all’epoca della fondazione della Chiesa e poi sottoposta a una 
serie di interventi nel corso degli anni. Uno dei principali, risalen-
te al 1754, è consistito in un allargamento e adeguamento firmato 
dal capomastro Michele Sartorio di Lugano. Policroma e dorata, 
la cappella versava però in condizioni di degrado, tanto che un 
gruppo di fedeli ha proposto di restaurarla facendo appello ai ban-
di della Fondazione Comunitaria. Mancava l’intonaco nelle pareti e 
nel soffitto e le pitture erano oscurate. «La cappella era molto ro-
vinata perché aveva subito negli anni diverse infiltrazioni d’acqua e 
quindi tutti gli affreschi si erano deteriorati - spiega Martina Ceresa, 
titolare con Emilia Vianelli della Q.B. Restauri, che si è occupata del 
recupero - . Il problema erano soprattutto le efflorescenze saline, 
delle piccole barbe bianche cristalline, che lavorando nel muro stac-
cano gli intonaci, sollevano la pellicola pittorica e rovinano gli affre-
schi». Per eliminarle e riscoprire gli antichi decori, le restauratrici 
hanno lavorato per oltre tre mesi. «Praticamente il primo lavoro è 
stato quello di estrarre dal muro della volta queste formazioni sali-
ne – spiega Ceresa -. Poi è stato consolidato lo strato di pittura che 
si stava spaccando e infine c’è stato l’intervento molto lungo della 
reintegrazione pittorica, ovvero il ritocco delle porzioni di affresco 

che erano andate perdute». Un’operazione che è stata eseguita con 
una tecnica speciale a piccolissimi puntini per diversificare la parte 
restaurata dall’originale, resa possibile, oltre al contributo della Fon-
dazione, grazie alle generose donazioni dei benefattori.

Donazioni

9.270 €
Costo totale progetto

16.390 €
Contributo

7.000 €

Restauro cappella dell’Immacolata 
Concezione, Chiesa di San Francesco in Lodi 
PROVINCIA LOMBARDA CHIERICI REGOLARI
DI S.PAOLO DETTI BARNABITI - LODI
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Una finestra sul mondo aiuta a pensare positivo, soprattutto se al 
di là del vetro ci sono un prato dall’erba ben tagliata, una pergola 
e degli alberi. È nato da questa considerazione il progetto A pie-
di nudi nel parco, promosso dall’Associazione Amici della Rsa e del 
Centro Diurno, per favorire il benessere degli ospiti della struttura 
Vittadini Terzaghi di Casalpusterlengo. «Sono convinto che la bel-
lezza salva il mondo, quindi l’idea di riqualificare l’area interna della 
nostra struttura mi è sembrata fondamentale – racconta il direttore 
amministrativo, Massimo Pezzini -. Questo edificio è fatto a ferro di 
cavallo, con le finestre delle camere e dei locali di soggiorno che si 
affacciano sull’area interna, solo che prima era tenuta con poca cura 
e non sfruttata. Questo progetto l’ha trasformata e permette di dare 
quasi la sensazione di essere fuori anche quando si è dentro».  Nello 
spazio dimenticato sono stati creati un giardino con fiori e piante, 
dove gli ospiti possono incontrarsi con i parenti e dove verranno an-
che organizzate attività e persino eventi benefici o mostre. “Abbia-
mo scelto un intervento semplice ma d’effetto, molto zen - insiste 
Pezzini -. La nuova hall che è un cubo a vetri affacciato sul giardino, 
ora è collegata a un dehors esterno arricchito da una pergola biocli-
matica. Si è venuto a creare un contesto rasserenante”. Nuovi alberi 
che presto cresceranno “abbracciano” questo giardino speciale, che 
potrebbe essere utilizzato anche per la riabilitazione motoria, sen-

soriale e psicologica degli ospiti. Un processo utile soprattutto per i 
pazienti affetti da demenza senile: camminare a piedi nudi in questo 
parco potrebbe ricordare loro l’infanzia e la giovinezza. E accendere 
un sorriso.

A piedi nudi nel parco
AMICI DELLA RSA E DEL CENTRO DIURNO
CASALPUSTERLENGO

Donazioni

8.350 €
Costo totale progetto

39.000 €
Contributo

13.000 €
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Gli edifici religiosi dei piccoli centri spesso conservano tesori ina-
spettati. Come la chiesa dell’Assunzione della Beata Vergine Ma-
ria di Castiglione d’Adda, che al suo interno accoglie un organo 
Serassi di raro pregio. Con tre tastiere e un tripudio di 2800 canne, 
rappresenta un’opera d’arte anche solo nel suo aspetto. Quanto al 
suono, è in grado di incantare o almeno lo era. Poi, con il trascor-
rere degli anni e la mancanza di fondi per interventi di restauro, 
stava cadendo a pezzi. Finché la chiesa non ha deciso di appellarsi 
al bando della Fondazione Comunitaria e ha ottenuto i contributi 
necessari per procedere a un restauro storico e al recupero inte-
grale dell’organo. Secondo la relazione dei restauratori, gli esperti 
di Giani casa d’Organi, bottega cremonese, lo strumento versava 
in uno stato di inaffidabilità a causa di grandi perdite d’aria dovute 
al degrado di tutte le pelli e delle parti in legno, infestate anche da 
insetti xilofagi. Anche le canne metalliche presentavano moltissi-
me gravi lesioni e schiacciamenti provocati anche da non corretti 
interventi di riparazione.
«Con i fondi della Fondazione Comunitaria abbiamo salvato l’orga-
no Serassi – sottolinea don Gabriele Bernardelli - . Così la nostra co-
munità ha potuto godere nuovamente di un bene che nel 1800 era 
costato ai cittadini un occhio della testa, visto che avevano dovuto 
allungare la chiesa per fargli spazio». «Si tratta di uno strumento 

eccezionale nel panorama dei Serassi, che fa parte del patrimonio 
organario nazionale e che adesso ha ripreso a suonare – insiste don 
Bernardelli -. Lo abbiamo inaugurato lo scorso ottobre, ci sono stati 
concerti e ce ne saranno ancora, perché vogliamo far conoscere le 
potenzialità di questo strumento straordinario».

Donazioni

26.350 €
Costo totale progetto

233.695 €
Contributo

40.000 €

Salviamo il grandioso organo
Serassi di Castiglione
PARROCCHIA DELL’ASSUNZIONE
DELLA BEATA VERGINE MARIA -  CASTIGLIONE D’ADDA
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Sedersi in un parco pubblico, all’ombra di un albero, e immergersi in 
una storia che conquista e fa dimenticare ansia e fatiche. È l’obiet-
tivo del progetto Bookcrossing e non solo, promosso dall’organiz-
zazione di volontariato Riviviparchi di Casalpusterlengo, in collabo-
razione con l’Associazione AlCubo. 

L’idea era quella di allestire degli ecosalotti in plastica riciclata, 
con panchine e scaffali dove lasciare i libri da scambiare e condi-
videre, secondo il metodo del bookcrossing, che prevede di pren-
dere un libro da uno spazio pubblico e lasciarne un altro, rendendo 
circolare la lettura e la diffusione di storie e pensieri. Gli obietti-
vi dell’iniziativa erano tre: favorire il relax, sollecitare l’utilizzo delle 
aree verdi che esistono e promuovere il ritorno alla socialità dopo 
il periodo difficile del Covid.
I parchi prescelti per questa operazione di riqualificazione sono 
stati il nuovo Parco del sorriso all’angolo tra via Curiel e via Buozzi; 
il parco davanti al Cubo, casa delle associazioni in via Galilei e il 
parco principale delle Molazze, in via Rimembranze. 
«Sin dall’inizio gli spazi sono stati ben utilizzati dalla popolazione 
– racconta Stefano Ottolini, ex presidente di Riviviparchi, che ha 
promosso l’intervento -. Abbiamo promosso diverse iniziative pub-
bliche di rilancio, come ad esempio l’evento in occasione della Festa 

della Donna, con libri a tema o una mattinata dedicata allo yoga». 
L’idea è quella di trasformare questi spazi verdi in luoghi da vivere 
in diverse occasioni, dove portare libri, prendere libri e incontrarsi 
per discutere e creare legami. 

Donazioni

5.220 €
Costo totale progetto

15.984,30 €
Contributo

7.978 €

Bookcrossing e non solo
RIVIVIPARCHI ODV - CASALPUSTERLENGO
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Cancellare gli stereotipi di genere e far capire agli adolescenti che 
l’amore non può prevedere violenza e che il rispetto deve stare alla 
base di ogni relazione sana. Era questo uno dei principali obiettivi del 
progetto Il filo rosso della violenza, promosso dal Centro antiviolen-
za di Lodi grazie ai contributi della Fondazione Comunitaria. “Abbia-
mo incontrato gli allievi di 75 classi di dieci diversi istituti superiori 
del Lodigiano – racconta Giulia Gerli, la psicologa che ha coordinato 
il progetto - . Abbiamo parlato a preadolescenti e adolescenti, di-
scutendo anche della violenza domestica e delle sue varie forme”. 
Perché non esistono solo le botte e i lividi sul corpo, ma anche quelli 
– spesso più faticosi da guarire – che segnano l’anima e minano l’au-
tostima e la coscienza di sé. «Da un lato ci siamo concentrati sugli 
stereotipi di genere a 360 gradi, facendo un focus sullo stereotipo 
legato al ruolo della donna, andando a toccare varie tematiche, dallo 
sport al lavoro, al mondo universitario – precisa l’esperta - . Poi ab-
biamo anche cercato di capire quale fosse la conoscenza dei ragazzi 
sulla violenza domestica, sulle varie forme di violenza, su come rico-
noscerle nella coppia adolescenziale. Questi segni sono importan-
tissimi perché si tratta di un fenomeno trasversale: colpisce indipen-
dentemente da età, ceto sociale e livello culturale. Tante ragazzine 
durante le prime relazioni sono già dentro questa dinamica, ecco 
perché occorre vedere con i ragazzi come intervenire».

L’intento di questo progetto era quello di portare allo scoperto una 
tematica che spesso rimane nascosta e di far capire che esistono 
leggi e forme di tutela. Infine c’era l’obiettivo di fare prevenzione e 
intercettare le problematiche prima che esplodano.

Donazioni

4.200 €
Costo totale progetto

9.130 €
Contributo

4.500 €

Il Filo Rosso della Violenza
ASSOCIAZIONE L’ORSA MINORE ODV - LODI
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Promuovere l’arte contemporanea a Lodi, mettendola a disposizio-
ne di tutti, dentro una vetrina affacciata su una via del centro stori-
co, dove la gente va a passeggio. È questa l’ambizione dell’Associa-
zione Platea, creata a Lodi da un gruppo di amici e appassionati 
di cose belle: Claudia Ferrari, Laura Ferrari, Carlo Orsini, Gianluigi 
Corsi e Luca Bucci. Un primo obiettivo, cui si aggiunge quello di 
promuovere anche i giovani talenti del territorio (ma non solo) e di 
farli emergere. «Il risultato che preferiamo è che, essendo aperti 24 
ore su 24 e posizionati in corso Umberto, un luogo di passaggio e di 
movida, siamo in grado di creare un “incidente di sguardo”. Significa 
che le persone che passano vedono le opere che esponiamo e così 
suscitiamo in loro un pensiero e li invitiamo a vincere un po’ la diffi-
denza verso l’arte contemporanea». Un progetto di arte pubblica, 
senza biglietti, code, prenotazioni e orari, che passa attraverso i 
giovani lodigiani, per i quali Platea ha creato un concorso destinato 
a inventare un manifesto per la propria attività. «L’anno scorso ab-
biamo promosso un progetto condiviso con l’associazione Spazio 
21, invitando quattro giovani a visitare Lodi e a farsi ispirare dalla sua 
storia e dai suoi artisti ed esponendo poi le loro creazioni – insiste la 
presidente Claudia Ferrari -. Una giovane curatrice, Francesca Grossi, 
ha guidato Vittoria Viale, Giulio Locatelli, Silvia Berry e Vittoria Maz-
zonis in questo percorso. Quest’anno abbiamo in programma sette 

mostre e un forte programma di comunicazione». Platea ha deciso 
di aprire un Fondo presso la Fondazione Comunitaria, dove far 
confluire le donazioni dei suoi sostenitori, con l’obiettivo di garan-
tire loro non solo i benefici fiscali ma anche la trasparenza e pre-
cisione, che un’associazione nata da poco e non molto strutturata 
faticherebbe ad assicurare.

Donazioni raccolte

24.000 €
Erogazioni a progetti

2.440 €

Fondo Platea - Palazzo Galeano
ASSOCIAZIONE CULTURALE PLATEA PALAZZO GALEANO
LODI
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“ L A  P O S S I B I L I T À  D I  C R E A R E  U N ’ A L L E A N Z A  È  D A T A 

D A L  F A T T O  C H E  I L  D O N O  H A  U N  V A L O R E  N O N  S O L O 

M A T E R I A L E ,  M A  A N C H E  S I M B O L I C O ,  E S S E N D O  L E G A T O 

A L  D O N A T O R E ” 

Nel suo Saggio sul dono (1924) Marcell Mauss, antropologo, so-
ciologo e storico francese, definisce il dono come un fatto socia-
le totale, ossia un fenomeno strettamente legato a tutti gli altri 
aspetti della vita in una società, dove c’è una strettissima corre-
lazione al principio di reciprocità. Infatti il dono, a differenza di 
una semplice pratica di scambio utilitaristica, è un collante so-
ciale, che implica un dare, un ricevere e un ricambiare. È quindi 
un modo per costruire una rete di alleanze tra le persone.

Anche per la Fondazione Comunitaria di Lodi la relazione è il 
motore che innesca gesti di generosità. La relazione genera 
inoltre fiducia, elemento indispensabile per riuscire a perseguire 
in modo duraturo il bene della propria Comunità. L’attività della 
Fondazione non si riduce infatti a garantire un sostegno econo-
mico ai progetti, ma mette in connessione, attraverso il dono, 
chi vuole contribuire alla crescita del bene comune e le realtà 
che con le loro attività forniscono risposte concrete ai bisogni 
delle persone.

La Fondazione ha a disposizione diversi strumenti a misura di 
ogni possibilità, utili per contribuire alla crescita di un benesse-
re sociale condiviso, nel pieno rispetto della volontà di ciascun 
donatore. Attraverso la Fondazione è quindi possibile esprimere 
la propria generosità e avere un impatto concreto sul territorio.

6 
UN LEGAME
DI GENEROSITÀ
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O P P O R T U N I T À  P E R  C O L L A B O R A R E

Lascia un’impronta 
indelebile

nella tua comunità

LASCITI
Scegli di sostenere

le finalità di un fondo
già attivo o apri un fondo 

con gli obiettivi che preferisci

FONDI ATTIVI
Inserisci il codice

fiscale della Fondazione
nella tua dichiarazione

dei redditi

5X1000
Stabilisci il nome

e le finalità 
che preferisci 

FONDI NUOVI
  Supporta la Fondazione
nelle sue attività a favore

del territorio lodigiano

LA FONDAZIONE
Partecipa alla raccolta

fondi per la realizzazione
di specifiche

iniziative

PROGETTI IN CORSO

C O M E  D O N A R E B E N E F I C I  F I S C A L I

Una PERSONA FISICA può scegliere se:

•  detrarre dall’imposta lorda il 30% dell’importo donato, fino 

ad un massimo complessivo annuale pari a 30.000,00 € (art. 

83, comma 1 del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117);

• dedurre dal reddito complessivo netto le donazioni per un 

importo non superiore al 10% del reddito complessivo dichia-

rato (art. 83, comma 2 del D. Lgs 3 luglio 2017, n.117).

Un’IMPRESA può:

• dedurre dal reddito complessivo netto le donazioni per un 

importo non superiore al 10% del reddito complessivo dichia-

rato (art. 83, comma 2 del D. Lgs 3 luglio 2017, n.117).

BOLLETTINO
Su conto corrente postale numero 39797667

BONIFICO BANCARIO presso:

•  BANCA INTESA SANPAOLO 
I B A N :  I T 3 1 T 0 3 0 6 9 0 9 6 0 6 1 0 0 0 0 0 0 1 0 6 5 7

• BANCA BPM 
I B A N :  I T 2 8 F 0 5 0 3 4 2 0 3 0 2 0 0 0 0 0 0 1 5 8 5 8 4

• BANCA CENTROPADANA CREDITO COOPERATIVO 
I B A N :  I T 7 0 U 0 8 3 2 4 2 0 3 0 1 0 0 0 0 0 0 0 1 8 1 2 7

• BANCO POSTA 
I B A N :  I T 1 0 P 0 7 6 0 1 0 1 6 0 0 0 0 0 0 3 9 7 9 7 6 6 7

ON-LINE con PayPal sul sito www.fondazionelodi.org
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La Fondazione garantisce le massime tutele e i migliori vantaggi 
per i donatori e la corretta applicazione della normativa che age-
vola le donazioni a favore delle realtà Non profit. I donatori posso-
no quindi usufruire dei benefici fiscali come riportato nella pagina 
precedente.

Nella sua attività quotidiana la Fondazione si impegna a diffonde-
re la cultura del dono, sottolineando l’immenso valore che questo 
gesto può generare per tutte le persone che vivono in una comu-
nità e, inevitabilmente, anche per lo stesso donatore.
Avvicinare le persone al dono significa aumentare la coesione so-
ciale, garantire una maggiore attenzione e sensibilità ai bisogni 
sociali dei più fragili e incentivare la popolazione a prendersi cura 
del bene comune, rendendo il Lodigiano un luogo dove oggi e in 
futuro sia piacevole vivere.

Il donatore trova nella Fondazione Comunitaria di Lodi un punto 
di riferimento grazie a cui conoscere a fondo molte delle realtà 
Non profit che realizzeranno concretamente iniziative sul territo-
rio in diversi ambiti di intervento.

Il ruolo della Fondazione di Comunità è infatti affiancare il do-
natore nell’intercettare i progetti che meglio rispecchiano i suoi 
ideali e garantire al contempo che le risorse donate vengano uti-
lizzate secondo i principi di efficacia ed efficienza, riportando al 
donatore quello che grazie al suo aiuto è stato possibile realizzare.
Privati cittadini, aziende, enti non profit e istituzioni: ognuno può 
diventare protagonista di una positiva storia di generosità.

D O N A  O R A
Scannerizza il QR code!

È IMPORTANTE SPECIFICARE
NELLA CAUSALE IL PROGETTO

O IL FONDO CHE SI VUOLE SOSTENERE
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180.000€, messi a disposizione da Cariplo quali fondi territoriali per 
l’anno 2021 ed in parte utilizzati per il raddoppio delle donazioni.

Sul Fondo appositamente costituito sono state fatte confluire an-
che risorse provenienti da altri fondi attivi presso la Fondazione 
(Fondo Presidente Domenico Vitaloni 500 €; Fondo Benefattori 
della Comunità 1.455 €; Fondo Lino Tollini 6.597,37 €; Fondo Emer-
genza Coronavirus nel Lodigiano 1.639,68 €) e si sono così poste le 
basi per progetti che hanno trovato concretezza alla fine dell’anno 
e che si sviluppano nell’arco del 2022.

Il fondo ha di fatto riunito risorse che serviranno per realizzare in-
terventi di sistema il più possibile integrati con i servizi già esisten-
ti, in modo da evitare sovrapposizioni.

Il 2021 è stato un anno carico di trasformazioni sociali, economi-
che e culturali, che si riflettono sull’andamento della raccolta fondi 
per tutti gli enti filantropici.
Il donatore sostiene le cause che gli stanno a cuore prestando sem-
pre più attenzione alle emergenze sanitarie e sociali, per contribuire 
a qualcosa di utile e con un risvolto concreto immediato. Questa im-
minente correlazione tra azione-reazione non si è conciliata in toto 
con l’attività della Fondazione nel corso dell’anno, durante il quale 
è stata invece impegnata nell’individuazione di soluzioni condivi-
se per contrastare i fenomeni sociali nascenti, costruire alleanze e 
pianificare azioni ponderate per massimizzarne l’efficacia. L’emo-
tività dei donatori ha sicuramente trovato nella Fondazione un por-
to sicuro in cui approdare anche se non ha generato un riscontro 
immediato sulla risoluzione dei problemi. Il lavoro svolto è risultato 
comunque fondamentale per poter avviare a breve termine inter-
venti di grande impatto sociale, come il progetto Una Comunità 
per il Lavoro nell’ambito del Fondo Nuove povertà.

Nel 2021 è stata avviata dalla Fondazione una campagna di raccol-
ta fondi proprio per sostenere iniziative di supporto alle persone 
che si sono trovate a vivere in una nuova condizione di povertà o 
che hanno visto aggravarsi le loro difficoltà, in seguito alla pande-
mia. Sono stati raccolti sul territorio complessivamente 103.080 
€, da parte di imprese, cittadini e realtà Non profit territoriali. Signi-
ficativa è stata la donazione della Società Acqua Lodigiana, grazie 
alla quale il fondo è incrementato di 90.000€, cui si è aggiunto 
il contributo iniziale di Fondazione Cariplo di 100.000€. Inoltre è 
stato possibile trasferire sul medesimo fondo anche la somma di 

L A  R A C C O L T A  F O N D I  N E L  2 0 2 1
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Accanto a questo strumento, sono proseguite le attività di rac-
colta fondi sui progetti approvati tramite i cinque bandi, per i 
quali la Fondazione veicola comunicazioni finalizzate a far cono-
scere alla comunità i singoli interventi, sul progetto Mano a Mano 
del programma “Welfare in azione” di Fondazione Cariplo e sui 
fondi costituiti presso la Fondazione, ciascuno con la sua speci-
fica finalità. 
Nel 2021, grazie ad un lavoro di sensibilizzazione del territorio, 
alcune realtà hanno scelto di costituire fondi nuovi presso la Fon-
dazione. Sono nati due fondi di comunità (Casalpusterlengo e 
Turano Lodigiano), due fondi dedicati alle attività culturali (La fo-
tografia come cultura e Platea) e il Fondo S.Chiara: un fondo, una 
Comunità.

Sempre nel 2021 sono arrivate donazioni a favore dei progetti 
“Donare è partecipare”, in particolare la raccolta fondi a suppor-
to delle attività del Gruppo Fotografico Progetto Immagine.
Sono stati raccolti, anche grazie ad un crowdfunding attivato sulla 
piattaforma Forfunding di Intesa Sanpaolo 1.565 €, per la realiz-
zazione di alcune mostre rappresentanti la vita nel periodo clou 
dell’emergenza Covid, all’interno della XI Edizione del festival del-
la Fotografia Etica.

Anche la Parrocchia Santi Gervasio e Protasio Martiri di Maleo 
ha proseguito la raccolta di donazioni che sono state trasferite a 
favore del progetto “In-tavola”, presentato sul bando sociale del 
2021. Il trasferimento dal “Donare è partecipare” ha contribuito 
così al raggiungimento dell’obiettivo di raccolta fondi ed è stato 
possibile in quanto le attività hanno la medesima finalità: la riqua-
lificazione del centro parrocchiale dell’oratorio di Maleo,  per cre-
are un luogo consono alla realizzazione di iniziative di aggrega-
zione, socializzazione e incontro tra famiglie, persone in difficoltà, 
immigrati e giovani.

TOTALE RACCOLTO

393.272,05 €

103.080,00 €
Donazioni

10.192,05 €
Trasferimenti

da fondi

di cui

100.000,00 €
Contributo

Cariplo

180.000,00 €
Trasferimento

da risorse
territoriali Cariplo

C O M P O S I Z I O N E  F O N D O

N U O V E  P O V E R TÀ
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In Fondazione è arrivato anche un altro dono: un quadro di Santi-
no Vailetti, pittore lodigiano stroncato in giovane età, che raffigu-
ra una strada tra i campi in mezzo agli alberi con tratti neocubi-
sti. Un’opera d’arte consegnata presso gli Uffici di Corso Vittorio 
dalla donatrice Enrica Maccagni, che racchiude intensi ricordi di 
famiglia e che verrà così ammirata da tutti coloro che passeranno.

La Fondazione nel 2021 si è inoltre attivata per promuovere le 
donazioni del 5x1000, chiedendo ai suoi stakeholder di inserire 
il codice fiscale corrispondente nella dichiarazione dei redditi e 
contribuire così alla buona riuscita dei molti progetti che la Fon-
dazione stessa sostiene durante l’anno. Nel 2021 ha ricevuto la 
somma corrispondente all’anno finanziario 2020 per un importo 
complessivo di 1.781,87€.

Numero donazioni

776
Totale raccolto

365.991,35 €

Numero donatori

665

S U D D I V I S I O N E  I M P O R T I
P E R  S T R U M E N T O

“TROPPO INTENSI I RICORDI DEI MIEI GENITORI LEGATI AL DIPINTO, 

DESIDERO CHE SIA AMATO E SALVAGUARDATO” - ENRICA MACCAGNI

Fondi

80.010,49 €

5 x 1000

1.781,87 €

Fondo Nuove povertà

103.080 €

Donare è partecipare

4.215,00 €

Bando

176.903,99 €
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46,65%
Bonifico

26,29%
Donazione

online

0,13%
Donazione

in beni

26,93%
Bollettino

INDICE

T I P O L O G I A  D I 
DONATORE

D E S T I N A Z I O N E  P E R 
SETTORE

85,42%
persone fisiche

9,17%
imprese

3,61%
enti Non

profit

1,35%
enti

pubblici

0,45%
altro

54,38%
Assistenza sociale 
e socio sanitaria

16,50%
Tutela

del patrimonio
storico

e artistico

9,53%
Tutela

dell’ambiente

19,59%
Attività culturali

di particolare
interesse sociale

M O D A L I T À  D I 
DONAZIONE
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Il FONDO è uno strumento di grande utilità per 
chiunque voglia contribuire al benessere della 
comunità che ha a cuore: sostenendo una cau-
sa particolare, una determinata zona del proprio 
territorio o un’organizzazione Non profit di cui 
condivide obiettivi e attività. Attraverso la Fon-
dazione Comunitaria è possibile donare assicu-
randosi che le proprie volontà vengano rispetta-
te e beneficiando delle agevolazioni fiscali, nella 
garanzia della massima trasparenza.

SEMPLICITÀ
basta una scrittura privata con la quale il fondatore stabilisce il 

nome del fondo e le finalità;

ECONOMIA
nessun costo di gestione, ma vantaggio  

dei benefici fiscali;

OTTIMIZZAZIONE 

rendite maggiori derivanti dagli investimenti complessivi della 

fondazione;

SODDISFAZIONE 

la scelta delle erogazioni spetta al fondatore in linea con le 

attività della Fondazione;

FLESSIBIL ITÀ 
possibilità di donare una somma di denaro e di destinarla ad un 

progetto in un secondo momento;

SICUREZZA
monitoraggio da parte della Fondazione sull’effettiva 

realizzazione delle attività sostenute.

F A R E  D E L  B E N E  F I N O  I N  F O N D O

I vantaggi di un fondo:

U N  L E G A M E  D I  G E N E R O S I T À / / 6 2INDICE

B I L A N C I O  S O C I A L E  2 0 2 1
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L E  D U E  T I P O L O G I E  D I  F O N D I :

F O N D O  C O R R E N T E
Con questa tipologia si crea una disponibilità che può essere 
immediatamente destinata a sostegno delle attività di un Ente 
Non Profit, oppure rimanere depositata presso la Fondazione 
finché il fondatore individua e segnala un progetto da finanziare.

F O N D O  P A T R I M O N I A L E
Con questo fondo il fondatore mette le basi per un aiuto che sarà 
duraturo nel tempo, favorendo lo sviluppo della comunità in cui 
vive. La sua donazione genererà infatti una rendita che potrà es-
sere erogata a favore delle attività di uno o più Enti Non profit o 
destinata all’incremento del Fondo stesso.

La costituzione di un fondo può essere anche il risultato di un 
lascito nel testamento a favore della Fondazione: il testamento 
diventa così occasione di solidarietà.

E  S E  N O N  S I  V O L E S S E  A P R I R E  U N  N U O V O  F O N D O ?

Il donatore può decidere di contribuire al benessere della sua 
comunità anche donando su un fondo già esistente, scegliendo la 
finalità che più si avvicina alla sua sensibilità personale in uno dei 
settori di intervento della Fondazione.

O G N I  D O N A T O R E  P U Ò  S C E G L I E R E 

I L  F O N D O  P I Ù  V I C I N O  A L L A  P R O P R I A 

S E N S I B I L I T À
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 FONDO COMUNE DI SANT’ANGELO LODIGIANO
  Finanziare progetti di utilità sociale nel territorio del comu-

ne di Sant’Angelo Lodigiano.

PATRIMONIO 54.453,67 €

 FONDO FRANCO GRISI
  Finanziare iniziative ed eventi di carattere socio-cultura-

le-musicale, comprese borse di studio destinate nell’ambito 
della cultura e della musica, per onorare il ricordo del primo 
Segretario Generale della Fondazione.

PATRIMONIO 105.597,90 €

 FONDO LINO TOLLINI
  Costituito dalla moglie Lucia Galerati per interpretare la vo-

lontà del marito Lino Tollini, fondatore della I.M.E. Spa, allo 
scopo di ricordarlo in modo degno e duraturo.

PATRIMONIO 239.596,21 €

 FONDO PROVINCIA DI LODI
  Sostenere e permettere la continuità di progetti di utilità so-

ciale presenti sul territorio lodigiano, rispondendo ai bisogni 
della comunità.

PATRIMONIO 185.786,01 €

Il patrimonio della Fondazione è composto da diversi Fondi pa-
trimoniali che sono stati costituiti negli anni, attraverso donazioni 
liberali da parte di privati cittadini o Enti territoriali. Il patrimonio è 
intoccabile ma grazie agli investimenti e al beneficio di scala, ogni 
anno il Fondatore ha a disposizione delle rendite che può destinare 
ad attività non profit secondo le finalità preferite.
I Fondi aperti presso la Fondazione al 31/12/2021 sono 10 ed 
hanno le finalità di seguito descritte.

I  F O N D I  P A T R I M O N I A L I
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 FONDO LUIGI CORAZZA
  Costituito con il patrimonio residuo della disciolta Fondazione Luigi 

Corazza, per perpetuare scopi e finalità benefiche del benefattore: 
assicurare assistenza ai bisognosi ricoverati presso le strutture di 
assistenza per anziani di Maleo. In particolare sostenere le spese 
per il ricovero, l’assistenza medica specialistica, l’acquisto di ausili in 
favore di anziani ricoverati che versino in situazione di bisogno.

PATRIMONIO 306.833,74 €

 FONDO DON LEANDRO ROSSI
  Ricordare una persona sensibile alle tematiche giovanili e contribuire a 

mantenere l’operatività della struttura di via Agostino da Lodi a Lodi, 
sede del Centro di Ricerca e della Casa alloggio per minori in difficoltà. 

PATRIMONIO 109.588,04 €

  FONDO GINO E CLORINDA POLENGHI
  Provvedere, nel rispetto dei principi religiosi, ad erogare assi-

stenza e beneficenza ai giovani bisognosi, in particolare nei 
Comuni di Codogno e Maleo. 

PATRIMONIO 1.333.910,53 €

 FONDO MARIA EMILIA MORO
  Sostenere iniziative di utilità sociale e più specificatamente atti-

vità di associazioni, parrocchie, cooperative sociali, fondazio-
ni e Onlus in genere operanti sul territorio lodigiano, affini alle 
attitudini della scomparsa Consigliera della Fondazione. 

PATRIMONIO 20.000,00 €

 FONDO CARLO DACCÒ
   Fondo finalizzato al sostegno del Fondo di Solidarietà per 

le famiglie costituito dalla Diocesi di Lodi e comunque per 
sostenere iniziative di utilità sociale.

PATRIMONIO 24.880,00 €

 FONDO SAN BASSIANO
  Finanziare tutte quelle attività volte a promuovere la tute-

la e la valorizzazione dei beni storici, artistici, culturali di 
proprietà degli enti ecclesiastici presenti sul territorio della 
provincia di Lodi.

PATRIMONIO 355.090,51 €
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I  F O N D I  C O R R E N T I  D I  E R O G A Z I O N E

Ogni donatore, impresa o ente Non profit può decidere di aprire 
un fondo corrente, un deposito duraturo che gli permette di rac-
cogliere donazioni durante tutto l’anno con l’obiettivo di sostenere 
finalità specifiche, definite dal fondatore stesso.

 F O N D O  B E N E F A T T O R I  D E L L A  C O M U N I T À
  La finalità del Fondo è il sostegno delle attività della Fonda-
zione per consentire il perseguimento dell’obiettivo primario: 
il miglioramento della qualità della vita delle persone che 
vivono nel lodigiano supportando la realizzazione di progetti 
nei settori di intervento previsti dallo statuto della Fondazione.
  Il Fondo prevede inoltre la possibilità di DONARE IN MEMO-
RIA di persone che hanno dedicato parte della propria vita ad 
attività sociali sul territorio.

  F O N D O  P R E S I D E N T E  D O M E N I C O  V I T A L O N I 
Fondo aperto dal Presidente onorario e finalizzato al sostegno di 
iniziative di utilità sociale e più specificatamente attività di as-
sociazioni, parrocchie, cooperative sociali, fondazioni e Onlus in 
genere operanti sul territorio lodigiano.

 F O N D O  A R T E  E  C U L T U R A
 Questo Fondo è stato costituito dalla Fondazione dopo l’espe-
rienza e lo strepitoso successo della mostra “L’animo gentile”, per 
sottolineare l’importanza dell’arte quale strumento di coesione 
sociale e di aggregazione della Comunità. Attraverso il fondo si 
può destinare la propria donazione a favore di iniziative che pro-
muovano l’arte e la cultura nel territorio.

 F O N D O  I N S I E M E
  Fondo istituito dal Dott. Paolo Landi e finalizzato a sostenere ini-
ziative di utilità sociale realizzate da associazioni, parrocchie, co-
operative sociali, fondazioni operanti sul territorio lodigiano. 

 F O N D O  U G U A L I  D O V E R I 
  Il Fondo è stato costituito dall’Associazione Progetto Insieme per 
conto del Coordinamento Uguali Doveri, ed è gestito da un co-
mitato con l’obiettivo di contrastare le discriminazioni nei con-
fronti di minori italiani e stranieri. Le risorse disponibili vengono 
finalizzate a favore dell’integrazione di minori nei diversi contesti 
della loro vita, dalla scuola allo sport.

 F O N D O  U N I T R E 
  Il fondo nasce dall’idea di alcuni componenti del gruppo Unitre 
di Lodi, con la volontà di sostenere iniziative sociali e cultura-
li atte al benessere delle persone, in particolar modo quelle 
in età matura. La finalità di questo fondo è quindi supportare 
progetti intergenerazionali ed interistituzionali che preveda-
no il coinvolgimento di scuole, istituzioni, associazioni sociali 
culturali e la popolazione civile. Per creare un futuro che sia 
consapevole dell’esperienza del passato.
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 F O N D O  U M A N I T À  L O D I G I A N A  I N  C A M M I N O
  Il Fondo è finalizzato al sostegno di iniziative di utilità sociale 

e più specificatamente al sostegno delle persone in difficoltà 
in transito nel Lodigiano.

 F O N D O  A . L . O . R .
 A S S .  L O D .  D I  O S S I G E N O T E R A P I A  R I A B I L I T A T I V A
  Il Fondo promuove iniziative volte a migliorare la qualità della 

vita delle fasce fragili della popolazione affette da patolo-
gie pneumologiche. Il primo obiettivo da perseguire grazie 
alla raccolta fondi è l’acquisto di strumentazione adeguata per 
la diagnosi approfondita anche a domicilio, evitando così un 
eccesso di ingressi al pronto soccorso.

 F O N D O  O P E R E  P I E  D I  C O D O G N O
  Il Fondo nasce dalla volontà di dare a tutti la possibilità di so-

stenere in modo continuativo le attività della Fondazione 
Opere Pie Riunite di Codogno e nello specifico la realizzazio-
ne delle iniziative:

 in ambito socio-sanitario;
  di animazione e supporto psicologico agli utenti delle unità 
di offerta socio-sanitarie;
  per la conservazione e riqualificazione del proprio patrimo-
nio storico, artistico e culturale;
  di formazione e comunicazione in ambito socio sanitario e 
culturale.

 F O N D O  C A S T E L N U O V O :  I L  P A E S E  T R A  I  D U E  F I U M I
  Il Fondo ha la finalità di promuovere e valorizzare, attraverso 

attività di particolare interesse sociale, le realtà e le potenzia-
lità turistiche, naturalistiche, culturali, artistico-musicali, sto-
riche, sociali e gastronomiche del territorio del Comune di 
Castelnuovo Bocca d’Adda.

 F O N D O  S . C H I A R A :  U N  L U O G O ,  U N A  C O M U N I T À
  II Fondo costituito dalla Fondazione Santa Chiara di Lodi pro-

muove iniziative di natura socio-assistenziale inerenti i ser-
vizi e la cura alla persona, progetti volti al miglioramento della 
qualità di vita degli anziani all’interno della struttura residen-
ziale anche attraverso l’acquisizione di nuove attrezzature e 
progetti sperimentali di nuovi servizi rivolti alla popolazione 
fragile.

 F O N D O  L A  F O T O G R A F I A  C O M E  C U L T U R A
  Il Fondo costituito dal Gruppo Fotografico Progetto Immagi-

ne promuove iniziative che pongano la fotografia come stru-
mento per sostenere e sviluppare il Festival della Fotografia 
Etica come evento di aggregazione sociale e di promozione 
del territorio, diffondere l’arte e la cultura, anche attraverso il 
recupero e la salvaguardia del patrimonio storico. SI propone 
inoltre di diffondere la cultura della fotografia all’interno del-
la comunità lodigiana e di sensibilizzare sul tema scuole, enti 
pubblici ed associazioni.

 F O N D O  D E L L A  C O M U N I T À  D I  C A S A L P U S T E R L E N G O
  Il Fondo ha lo scopo di promuovere l’associazionismo, la so-

lidarietà e l’impegno civico dei cittadini, sia come singoli, sia 
nelle formazioni sociali all’interno del territorio di Casalpuster-
lengo. Le finalità, che si distinguono da quelle attribuite ai Co-
muni dagli articoli di legge, sono: favorire la realizzazione di 
iniziative di sostegno alle persone in situazione di svantaggio, 
prevenire e contrastare il disagio giovanile, sostenere la fru-
ibilità ed il decoro del territorio anche grazie ad iniziative ed 
eventi, tutelare le risorse ambientali e promuovere l’arte e la 
cultura.



/ / 6 8

B I L A N C I O  S O C I A L E  2 0 2 1

U N  L E G A M E  D I  G E N E R O S I T ÀINDICE

C O N T I N U A  L A  R A C C O L T A  A  F A V O R E

D E L  F O N D O  D I  S O L I D A R I E T À  D E L L A  D I O C E S I 

D I  L O D I  P E R  F A M I G L I E  I N  D I F F I C O L T À

 F O N D O  D E L L A  C O M U N I T À  D I  T U R A N O  L O D I G I A N O
  Il Fondo ha lo scopo di promuovere l’associazionismo, la so-
lidarietà e l’impegno civico dei cittadini, sia come singoli, sia 
nelle formazioni sociali all’interno del territorio di Turano Lo-
digiano. Le finalità, che si distinguono da quelle attribuite ai 
Comuni dagli articoli di legge, sono: favorire la realizzazione di 
iniziative di sostegno alle persone in situazione di svantaggio, 
prevenire e contrastare il disagio giovanile, sostenere la fru-
ibilità ed il decoro del territorio anche grazie ad iniziative ed 
eventi, tutelare le risorse ambientali e promuovere l’arte e la 
cultura.

 F O N D O  P L A T E A  P A L A Z Z O  G A L E A N O
  Il fondo sostiene iniziative volte a promuovere l’arte e la cultura, 
anche attraverso il recupero e la salvaguardia del patrimonio 
storico. È stato costituito da Platea Palazzo Galeano, un’associa-
zione culturale nata nel 2020 con l’obiettivo di sostenere gio-
vani artisti e diffondere l’arte contemporanea a Lodi. Platea 
prende casa in uno spazio con affaccio su strada, ricavato nei 
vani della portineria del secentesco Palazzo Galeano in Corso 
Umberto. Una vetrina sempre visibile, inaccessibile dall’esterno 
ma che al suo interno ospita un susseguirsi di opere d’arte. Una 
soluzione di arte pubblica che vuole generare incontri inattesi, 
offrendosi allo sguardo di chiunque attraversi il centro cittadino: 
esperti, appassionati, curiosi o semplici passanti.

S C O P R I  T U T T I  I  F O N D I 
C O S T I T U I T I  P R E S S O 

L A  F O N D A Z I O N E
Scannerizza il QR code!
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I progetti “Donare è partecipare” sono iniziative per cui l’ente bene-
ficiario decide di attivare una raccolta fondi presso la Fondazione, 
convogliando così le donazioni in un salvadanaio e coinvolgendo 
le persone interessate a sostenere la sua effettiva realizzazione. 
In questo modo è possibile raccogliere fondi durante tutto l’an-
no e nel momento in cui viene accumulato il budget necessario 
per affrontare alcune spese relative al progetto, l’Ente beneficiario 
può utilizzarle, rendicontando gli importi spesi e garantendo così 
trasparenza nei confronti dei propri sostenitori. 

P A R R O C C H I A  S A N T I  G E R V A S I O  E  P R O T A S I O  M A R T I R I  -  M A L E O
N U O V O  O R A T O R I O  D I  M A L E O

Costruzione di un nuovo corpo di fabbricato che prevede un’am-
pia sala destinata all’aggregazione al piano terreno, con locali di 
servizio annessi, e 6 stanze destinate alla catechesi al piano pri-
mo, nonché l’eliminazione delle barriere architettoniche tramite un 
ascensore, la ristrutturazione di alcuni ambienti destinati ad uso 
pastorale e la sistemazione degli spazi esterni con attrezzature lu-
dico-sportive. In questo modo si vuole dare alla Comunità di Maleo 
un luogo in cui ritrovarsi e condividere esperienze di crescita e so-
cializzazione.

DONAZIONI RACCOLTE: 78.428,65 € (al 31.12.2021)

D O N A R E  È  P A R T E C I P A R E 
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G R U P P O  F O T O G R A F I C O  P R O G E T T O  I M M A G I N E 
U N O  S G U A R D O  F O T O G R A F I C O  S U L  C O V I D  A L  F E S T I V A L 
D E L L A  F O T O G R A F I A  E T I C A  2 0 2 0

Realizzazione di una sezione dedicata al tema del Covid all’in-
terno dell’XI edizione del Festival della fotografia etica per rac-
contare come nei diversi paesi è stato vissuto questo particola-
re periodo storico. Si è voluto così dare un nuovo slancio ad uno 
dei territori più colpiti, permettendo di osservarlo da una diversa 
prospettiva e riaffermando il valore della cultura quale strumento 
che rafforza la Comunità. Storie di adulti che si intersecano con la 
percezione dei bambini, catturate sia entrando in punta di piedi ad 
osservare il lato più intimo e personale del lockdown che osservan-
do con uno sguardo più ampio quello che è accaduto nel mondo.
Il progetto fa parte di un’iniziativa internazionale “LIFE in time 
of Coronavirus” realizzata in collaborazione con il Festival di Roma 
e l’agenzia fotografica Agent France Presse.
Per questo progetto è stato attivato un crowdfunding sulla piatta-
forma For Funding di Intesa Sanpaolo, suscitando molte donazioni 
da parte di cittadini lodigiani e non solo. 
La Fondazione Comunitaria ha deciso di farsi promotrice della rac-
colta fondi a favore di questa iniziativa perché convinta dell’impor-
tanza che la cultura dell’etica ha per la Comunità in cui viviamo 
e dell’immenso valore della comunicazione attraverso le immagini.

DONAZIONI RACCOLTE: 11.749,00 € (al 31.12.2021)
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La Fondazione ha adeguato il bilancio d’esercizio chiuso al 
31/12/2021 alle nuove disposizioni emanate dall’art.13, co. 1, del Co-
dice del Terzo settore, dal DM 5 Marzo 2020 e dai principi contabili 
nazionali – OIC 35 ETS.
In ossequio al principio contabile rappresenta i dati del solo eser-
cizio 2021, derogando alla necessità di riclassificazione dei valori 
afferenti l’esercizio precedente.
Si precisa che, all’interno del variegato mondo degli Enti del Terzo 
Settore (OdV, APS, Onlus, Cooperative Sociali, ecc.), le Fondazioni 
di Comunità si inseriscono nei fatti come “enti filantropici” eroga-
tivi e non operativi, che si differenziano dagli altri soprattutto per 
la caratteristica di attuare forme di “intermediazione filantropica”.
È stato quindi applicato ed interpretato lo schema di bilancio previ-
sto dalla normativa per dare una rappresentazione veritiera dell’at-
tività svolta, utilizzando la Relazione di missione per dare conto 
delle scelte fatte e delle politiche contabili adottate, tenendo in 
considerazione il fatto che lo schema di bilancio e i principi conta-
bili fanno riferimento a una tipologia di ETS generica e non a una 
tipologia specifica di ETS come quelli che operano nell’ambito del-
la filantropia attraverso erogazioni anziché attraverso operatività 
diretta.

7 
BILANCIO 
D’ESERCIZIO
E RELAZIONE DI 
MONITORAGGIO
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PASSIVO

2021

A) PATRIMONIO NETTO 20.366.992,62

I - Fondo di dotazione dell'ente 55.000,00

II - Patrimonio vincolato 20.311.992,62

1) riserve statutarie 0,00

2) riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 20.311.992,62

2.1) Fondi patrimoniali 17.485.087,63

2.2) Riserve 1.344.249,58

2.3) Disponibilità per attività 1.482.655,41

3) riserve vincolate destinate da terzi 0,00

III - Patrimonio libero 0,00

IV - Avanzo/Disavanzo d'esercizio 0,00

B) FONDI PER RISCHI E ONERI 10.950,03

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 37.182,72

D) DEBITI 1.493.731,93

Debiti verso fornitori 9.772,94

Debiti tributari 6.871,11

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 6.727,71

Debiti verso dipendenti e collaboratori 18.459,22

Altri debiti 1.451.900,95

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 14.208,16

TOTALE PASSIVO 21.923.065,46

S T A T O  P A T R I M O N I A L E   

ATTIVO

2021

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI 0,00

B) IMMOBILIZZAZIONI 43.257,52

I - Immobilizzazioni immateriali 0,00

II - Immobilizzazioni materiali 43.257,52

III - Immobilizzazioni finanziarie 0,00

C) ATTIVO CIRCOLANTE 21.867.184,70

I - Rimanenze 0,00

II - Crediti 1.504.575,98

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 19.401.123,05

1) partecipazioni in imprese controllate 0,00

2) partecipazioni in imprese collegate 0,00

3) altri titoli 19.401.123,05

3.1) Titoli di stato 1.351.917,20

3.2) Fondi comuni di investimento 1.053.896,53

3.3) Gestioni patrimoniali 16.995.309,32

IV - Disponibilità liquide 961.485,67

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 12.623,24

TOTALE ATTIVO 21.923.065,46
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2021
A) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE

Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 21.127,68

Servizi, consulenze e prestazioni professionali 100.967,82

Godimento di beni di terzi 14.858,91

Personale 157.551,02

Ammortamenti 27.035,41

Oneri diversi di gestione 1.378.432,62

Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali 1.021.473,70

TOTALE 2.721.447,16

B) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ DIVERSE

TOTALE 0,00

C) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI

TOTALE 0,00

D) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI

TOTALE 0,00

E) COSTI E ONERI DI SUPPORTO GENERALE

TOTALE 0,00

TOTALE ONERI E COSTI 2.721.447,16

2021

Erogazioni liberali 2.136.764,67

da Fondazione Cariplo 1.235.000,00

da Enti Pubblici 21.151,28

da altri soggetti 880.613,39

Proventi del 5 per mille 1.781,87

Altri ricavi, rendite e proventi 582.900,62

TOTALE 2.721.447,16

Avanzo/Disavanzo attività di interesse generale (+/-) 0,00

B) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITÀ DIVERSE

TOTALE 0,00

Avanzo/Disavanzo attività diverse (+/-) 0,00

TOTALE 0,00

Avanzo/Disavanzo attività di raccolta fondi (+/-) 0,00

TOTALE 0,00

Avanzo/Disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) 0,00

E) PROVENTI DI SUPPORTO GENERALE

TOTALE 0,00

Avanzo/Disavanzo attività di supporto generale (+/-) 0,00

TOTALE PROVENTI E RICAVI 2.721.447,16

Avanzo/Disavanzo d’esercizio prima delle imposte (+/-) 0,00

Imposte 0,00

Avanzo/Disavanzo d’esercizio (+/-) 0,00

R E N D I C O N T O  G E S T I O N A L E

A) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE

C) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI

D) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI
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II Collegio dei Revisori ha proceduto al controllo ed al monitorag-
gio del bilancio sociale chiuso al 31 dicembre 2021, il secondo della 
Fondazione che costituisce ulteriore documento di comunicazio-
ne e informativa.
II bilancio sociale deve essere redatto in conformità alle disposi-
zioni di cui all’articolo 14, comma 1 del Decreto legislativo 3 luglio 
2017, n.117 (Codice del Terzo Settore) ed in osservanza alle “Linee 
guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo 
settore”, adottate con il Decreto del 4 luglio 2019 dal Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali. Deve includere una relazione 
dell’organo di controllo sulla conformità a tali linee guida e sul 
monitoraggio dell’osservanza delle finalità di utilità sociale perse-
guite dalla Fondazione.
L’Organo di controllo con le funzioni enunciate dall’art. 30, com-
ma 7 del D.lgs. 117/2017 sarà operativo con l’entrata in vigore del 
nuovo statuto, condizionata dall’iscrizione della Fondazione all’i-
stituendo Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). 
In attesa dell’iscrizione il Collegio dei Revisori della Fondazione 
predispone la Relazione sul monitoraggio e l’Attestazione di con-
formità.

Ai sensi dell’art. 30 comma 7 del D.lgs. 117/2017 il Collegio dei Re-
visori, nel corso dell’esercizio, ha vigilato e ha potuto verificare, 
attraverso l’analisi dei documenti contabili ed amministrativi, non-
ché mediante colloqui con i soggetti interessati, l’osservanza delle 
finalità di utilità sociale da parte della Fondazione Comunitaria 
della Provincia di Lodi Onlus - con particolare riguardo alle di-
sposizioni contenute nell’art. 10 del D.lgs. 460/97 in relazione alla 
qualifica di Onlus della Fondazione.

A seguito di tali verifiche il Collegio può confermare che:

  la Fondazione ha svolto le attività istituzionali di interesse gene-
rale di cui all’art. 5, comma 1 del D.Lgs. 117/2017 in via esclusiva, 
nel rispetto delle finalità statutarie e in conformità alle disposi-
zioni contenute nell’art. 10 del D.lgs. 460/97;

  nell’attività di raccolta fondi la Fondazione ha rispettato i prin-
cipi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i soste-
nitori ed il pubblico;

  la Fondazione non ha perseguito finalità di lucro, anche sogget-
tivo, ed ha rispettato il divieto di distribuzione, anche indiretta 
di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve a fondatori, lavoratori 
e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi 
sociali ai sensi del comma 6 dell’art. 10 del D.Lgs. 460/97;

  il patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti, quali ri-
cavi, rendite, proventi ed entrate comunque denominate, è de-
stinato esclusivamente allo svolgimento delle attività statutarie.

II Collegio dei Revisori

Carabelli Dott. Pierluigi 
Rag. Marcobelli Roberto 

Rag. Monteverdi Francesco

R E L A Z I O N E  D I  M O N I T O R A G G I O
D E L L ’ O R G A N O  D I  C O N T R O L L O   



/ / 7 5

B I L A N C I O  S O C I A L E  2 0 2 1

INDICE



/ / 7 6

B I L A N C I O  S O C I A L E  2 0 2 1

INDICE



/ / 7 7

B I L A N C I O  S O C I A L E  2 0 2 1

INDICE

T E S T I  A  C U R A  D I
Staff della Fondazione

P R O G E T T O  G R A F I C O  A  C U R A  D I
Hub Editoriale S.r.l.

www.hubeditoriale.it

F O T O G R A F I E  D I
Antonio Mazza, Matteo Cavalleri e Roberto Conte. 

Si ringraziano gli Enti beneficiari per aver condiviso le foto relative ai loro progetti e i fotografi che collaborano con il quotidiano Il Cittadino di Lodi.
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